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A .CHI LEGG^^ 

A P^E N DO fin dal principio del /uq 
: i.Qmifi(?ato h Santità di Noflro Si^ 

gnore INNOCENZO XIJ dfUh^ 

ratOi epre/b 4 /occ orrere nel tempo^ 
rak-i e neUofpifitMk tut tu Poteri 

mente ìm Mendicità i hi cominciato dall' Ofpirio gene" 
vale fond^Q mila, Città diXoms ? aUog^imdo i Pouiiri 

mendici ntkfuQ SsImss? Sn Giiu,LÌurmo^^hju 
due altre Cafiy dove bà caHoài^t le Donne 'i eiFan- 

ciulli , cke non vi poteuano bauer li40go . Dopo quejio 
felice principio^ che hriufcito conforme al ckfidfirio di 
Sua Santità ^ edi tuttk^ bà ardimto , cj>e le altre Cittìk 

del fuo Stato grandi e Riccio U , fdccjjcro fimili py oue* 
dimenti per Ji loro P oneri , con Ofpis^. generali , fc pof* 
fono , ò con f^ffici t à Congrega^^iom di Carità , fe mte^A. 
pojfono far di cjuefli Ofpi^i . Il che parimente s' intende 
de"Borglji^ Luoghi e Terre più piccole^ a^.QÌòcl>e i^i^ 
tutto il fm Dominio non uifia^pomro^ chitnof^fiahaf 
fiantemente fòccorfòy e liberato in que^a.mQdo dàJlauL 
fajtidiofck necejith. di mendicare . 

Fi i quejìa diff'erenT^trà 'vnOfpi^iogfneraiey e un^z^. 
Congregazione di Carità^ che febenePvno 9 e (altra fi 
propone dileuarla mendicità finita di che lir^pr^fa nulLì 
j^irm^rà. ^ampu le fame mieMionidi,Su^.SAUiita)L'Of, 
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fìùògefjerAÌe chiude n;na parte deFoumdeiUwgoìnvn» 
cjfa^f^tffité Si maferkii y egottàrnat^ a ^[tiefio effètié 
da Vficiali , e Atinijlrf^ f aiuta di fuori ^li akri Po^ 

Ueri > che no^ pojfono ejjer rinchiufi , e pero nonfifiabi^ 
liffc -fé non wlk Guari ff/mrdeuùli : douelaCoitgre'^ 
gaì(ione di Carità foccorre tutti i Paueri detiuogo , tbt^ 
non pofono vigere ftriT:^ accattare > fmz^ <:kiuderli 
^fomminiftrando loro il bifogmuok • 

Jquejl'efett(^ per amfna^ramepto di qualfiué^ 
glia luogo Sua Santità bi ordinato , cht^ 
fi fiamp afferò quefti due Ubretù-^conti . 
mmtt I vffuo Je Inftruxfout ^44i 
•Regok de gli _ . : 

ij/iy eJ' altro quelle f . * *. 
t.ddleCongreganO'^ ^-:^^./^^^ .. 
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I N STRYZI O N I . 

Degli Ofpizij Generali de Poueri ; 

PARTE PRIMA. 

I ^ *" r ■ • ' 

CAPO P R l M O. * * 




// modo di fondar un O/piss^io Generale per li Foueri . 

A fondazione d Vn Ofpizio generato i 
che appartiene e alla giurilìlizionc (pi- 
rituale , clTcndovn opera comandati 
da Dio ndia Scrittura facra ^ e alla> 
giudfiiizionc temporale 9 mentre ri^ 
guarda i cofiani , deue coofiderarfi 
«me vn* imprefa del VefcouO) e degli 
Ecclenaflici, e infiemedd Magtftfóto^ 
eSccòkridtdafcunaCmà. Coaukaedoiiqi|C, che quelli 
due eocpi % ecckfisftico e fccolare» coocoriaiio con mttj^ 
gii abitanti air creazione 9t adcmpiniento dì qMcft' opera; 
Mcraì r|M)ìicicav# - - 

«. Perche delca bone » efenza Moita fiirica » d neceflà- 
rio fopra ogni aleracofa feruirfì di qualche Predicatore 5 il 
quale in vn Sermone facto a pofta publichi dal pulpito Tor- 
dine di Sua Sanutà j che ciafctin luogo del Tuo dominio pro- 
ucda a' Poueri 1 giuda il comandaracnro di Dio nei capo t$. 
del Deuteronomio ) & nKndicus ?ion erit inper *qoì\ 

Spieghi la nece/HtA di tali fondazioni per non lafciar morir 
i poueri , come il ricco Epulone lafciò morir il pouero La- 
zaro : c rapprcfenti i modi , c le facilità di far vn Ofpizio > 
j vantaggi 9 che «c riceuerà ii publico » e la marnerà £icik di 
fariodiirare* 
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I INSTRVZIONI 

Sopra ogni altra cofa deue il Predicatore far conofcc re 
agli abitanti , che la fondazione dcirofpizio generale , che (i 
vuol fare y non è vn.QUOUO pefo > che l'unponga alk Ciuà-» 
anzi vn' alleggerimento: menrrcteiieràqoiadirgraiiata o 
libera da tutti i Mendiciozlon » e vagabondi > i quali rapiua- 
no le lìmofine de' veri poucri di Giesù Chrilio ». Conuiene , 
che dia a diaedereyche l&ltiKiofìoC)Chelianno potuto Bh* all' 
ora nudrfrcrc forti di pouerì:. i veri», che Inorì]:ebbollo^fe non 
foffcrafoccorfi; t fìlSichfinoanèhaoQeibirogno ^ potendo 
fnadag.narfi. il vitto tei vagabondi , potitbbono ben baftare. 
per aHmcnjtare i foli veri poueri^ che Hmarrantto i.iion ciTen- 
do più corretti a mendicare di porta in portam ina impiegati 
\ nel huoro > al quale fono atti? neirOfpiziovò di fuori,, gua^ 
dagneranno vaapartedel loro nutrimento. Finalmen(te con- 
uiene, che perfuada a tutto l'VditoriOiChe qucfta fondazione 
non accrefccràs ma diminuirà dimolto il numero da' poueri: 
e quanto più vna Città non c ricca >. tanto più Iià bifÒgnódi 
fìmile fondazione, non cifeado-ragioneuolc, fc ella è poucra». 
che ^Umc(^Jtgl'iAfi'»g3^di5e vagabondi, ma i foU vcrigfiUC«,, 
4^! <lttaU,d«UaJcgge Naturale > e Diuina è caricata - 
^ Dopaqiiefio ammaeftramento public©, fi meftiero 
tad^^r^il corpo, della Città nella maniera vfata in ciafcun^> 
P^cfc;, fifac aoaunir gli Officiali ,,àDeputati d'vna Congro^ 
gaziòné) cbehanrà curadi gouernare TOfpizio. Vi&n^or- 
dina|iain<ntftdii^ Torti di Depocatlt. che deoonacomporre 
h CpugregasioDCx gli vnipcr ragh>nedcl£oro>v(Scio»cperà. 
fono perpetui; come ocll^ordincEcclefiaftico fono il Vcfijo*' 
uo , ò.altro capo coftitultain dignità. dd. Capitolo it'^ò della; 
P^rrochia; e nell'ordine fccolare-ilGo«eri|at0ro>. ellMa- 
giftrato v ò altri (Imili . Gh altri Deputati fono d^eloaitóae,? 
fcclti fra tutti gli abitaoti : e quefti fono mouibili j e peir vtM^ 
tempo detcrminato • 

4. La prima elezione de' Deputati dee far/i dal corpo della. 
Comunitàradunato a quello fine , e deuono eieggerfi huo- 
mini da bene, zelanti perii Po.ueri,c. che habbiano il comoda 
di ayicadcf e a qucft' vificio . - 5 Sta- 
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5. Stabilita eh' è la Congregazione, a lei rocca il far 
relezione de'DepiiCits li|0imlSÌ4iclpo8frll'«fficjo due aimi> 
^opo i quali il elegge vnametà degli amichi» cTie fi vogli ono 
larciar cpndmi^^vn' alrtUlitii6Stlr>n |>ati iisiiierò de' nuo- 
ai , che deuono fucccdere airalminetà, ch'efce dVfficio in 
quel medcfirao tempo. Poi nell'auucmrc la metà de' Depu- 
tati > cioè quelli che hauranno finiti i due anni > vfcirà di ca- 
rica , e tra gli abitanti della Città s'eleggerà vn pari -numc^ 
roper efTer loro fuccc/Tori . Queft' elezione fi farà ogn'anno 
almeno nel medcfimo giorno^ che farà /laro prefcritro dalla 
Congregazione valla quale farà libero il nominar altresì dc^ 
gli antichì.per ricominciare e^OAttmiar neUacarJCAiqttMidÉ 
io giudicherà necclTarlo, 

. 6. Ancorché ia akune Città rotti i Depuradfcuopéie» 
petui per ragioni é diritti particolari, nondimeno nella mag^ 

{iorparte dciraltre fono mouibili,fi perche è dclficilei ch'vn 
uomo poffa. durar io 5»eft^ impiego «urta la fiia vira v ca^ 
medefimo femore» «aflidu^ià 9 £]»erche«qt!aii|to^*&abnttnti 
vi.ibno, che attendano -con zelo a<queft''opera>taiitepià 
iniglie fi trottano àfftttooateairoipizio. . ; 

7. Il numero de* Deputati iioii4ee «fler troppo grande, 
4icciochè nelle deliberszioat non vi fia troppa diuerfità di pa^ 
rcri , e forfè troppedifpute . Non dee effcr ne anche troppo 
piccolo) perche non bafterebbono per tutti gli vffici; . Nelle 
Città mediocri fe ne mettono ordinariamente dodici , e nelle 
più grandi fedici,ò più , e fra quelli Deputati eiicndouene 
èene /peifo alcuni i, che fono fèmplicementc onorari; , c non 
poffono feruir ad altro j <:hea qualificar con ia prefenza , c> 
autorizar co'l loro nome la Congregazione, fi di meftiert 
fcicglierne alcuni, che itcno atti a qualfiuoglia forte di fun- 
zioni, e a por mano all'<ipera i9 tutte il'otìCfcfitxni, ieperà-vl 
fi mettonoperfonedi minore condiziooeififaciuiii 9 cdiìn^ft 
TOO aoo ordìoario* 

<>.•"' ' • 

. ... 

A a CAPÒ 



uiyiiized by Google 



« JNST&VZIONI 

CAPO IL 

STabiliro il corpo della CongregazionCj che deue gouci - 
nar TOfpizioj nella prima adunanza dcuono fceglicrfi 
dal mcdcfimo corpo gli Vociali, ò Deputati j che fi diuide-» 
" ranno tra loro gl'impieghi > e le cariche necclTarie al proue- 
diinento de' Poueri , e ciafcheduno oflcruerà le regole prò- 
prre e particolari del fuovfficio. I Deputaci fono i feguea- 
fi: e tuctideuonoreruirfenz'intcrefTc/ 

Vn SEGRETARIO, il quale deuc fcriucre le delibera- 
2ìoni della Congregazione 9 e il nome de' Poueri» che do- 
mandano aiuto • 

Vo RICEVITORE , che riceue tutte le limofiae date a' 
Poueri ) e ne rende conto aUa Congregazione . 
. Vno»òpiò DISTRIBVItORlI>fiL PAKfifolie hanno cu- 
ina di farlodiibcfiAre publicanrentea ciafcun pouero di fuori} 
vna volta la lettimana» conforoie ordina la Congregazione * 
\ Vn DEPVTATO D£' PASSAGGIERI , che eTamina^ 
quelliiche domandanosc meritano la limofina) che chiamano 
pafTaggio : e Ja dà, ò niega loro, fecondo le regole 'prefcrittCi 
Vn DEPVTATO DE' POVERI AMMALATI , fevcne 
fono nella Città, ò Territorio, che oon deono, ò non poffono 
clTcr aiutati dairoTpcdale . 

Vn DEPVTATO DE' POVERI VERGOGNOSI, che 
non ardifcono pigliar la limo/ina in piiblico, e dcuono fou- 
«cnirfi fegretamcnte dalla Congregazione . 

Vn' AVVOCATO , ò PROCVRATORE , che deue ha- 
licr pcnfiero dcU'intcrcflc tanto dellWpi2io,quanto de' Po- 
tter!, de' quali hà cura. 

Vn VISITATORE PER CIASCVN GIORNO della fet- 
ttmana , che deue vificar r Ofpizioj c fcriuere quel che oc- 
corre nella fua viiita . 

Va 
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DEGLr OSPIZI! GENERALI . 
, Vn DEPVTATO DELtE VISITE» d quale dcucfar jefc- 
gfxitp tatt^, iiMtei £(iiiiuQ.;,MsAimt^ da.cia£b(ift Vifi« 

latore . " ; . ^ ' : 1 : 'i i 111 :* ifiu 

i' Vn Dhp V TATO OEUL£ CAS&&Iir£}pa:i6JimofiiitH 
ynÒVARDAROBA. 

VnDEPVXATO DE* POVERI ADOTTAI! • c 

/f^Vsì pippVTATPDELLEPRIGIQNlDEIX'OSPIZfOe 
: La.Caagreg^i:ÌC[qc apmwtjl feconda UbìibgMdcrt4V£> 
ficiali 3 come fono vn Deputato delle Fahrìche.» dctìì jJbìUi 
delle prouifiom del granoi del vino> & altrerobbe, dèi laiiO« 

ro de' Pouerijde' Cercatorij cheanderanno di tempo in tem-t 
po 5 ò nelle cafe , ò nelle Chiefe . Qu^fti Vfficij deono darfi 
a ciafcuno pervn*anno>ò più> ò inenoj fecondo, che la Con- 
gregazione lo giudicherà a proposto e occorrendo, poltbno 
dar/I a vn medefìnaOkDeputaco.d^ctfi. V£ci)spurchcnonu 

. / -i C:.A/fi,.p. .1 IJ.,:, . ri .-i 

t . • iifruy^li JlabilirfinéllàOòngng^ ^ - > - 

, f .. • i . ' : • i» ♦ c ìì:'.* . f ' ' .1 

I.. T .A CòngregazioM il radiincd^'Ofdifiariamciite^^^ 
: 1^ fecttmaoa % io. talJuogo , tal giorno') € tal'liofa>ia> 
flMOrdtnarianÉente^ quaoA» oceóitaf àiA>ii 0 : . r^^^i-w-.j ri 
2. Per fuggir lecomefe|^à>dKeaòliiinquéfteadananzbt 

che profelTàno la carità e IVmiltà cfariftiana ^non vi offer- 
uerà generalmente alcuna diftinzione) e ordine di precedézaé^ 

5. Se tra' Deputati non fi troua alcuno . che per ragion 
dell' Vfficio>e della fua carica,© per vfo del paefc debba cfTer 
Prefidente dell'Adunanza > la Congregazione nefcieglierà 
vno dal Tuo corpo » per tanto tempo che le piaceri , e nomi- 
nerà vn Softituto -> chefupplirà per lui nella afienaa . Qué- 
fto Prefidente proporrà le macerie da dehberarfi , raccoglie- 
rà i voti « e conuocherà Auordinariamciite Ja Congregazio* 
ne» quando iàriiiecfPkiìo .1 j 

!. . A 4 Qvan- 
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6 I N S T R V Z I 0 N I 

4. Quando tutti i Deputaci non (i trouerannoal tempo 
pccicricto nell'adunanza i il numero di fette baflerà per con- 
chiudere gli affari più importanti) e il numero di cinque per 
gli altri«conie fonò di dare dieiMnei di «ccrcfcere ò fccmar la 
limofina ad vn' Pouero , e di ricenerlo, ò ributtarlo . 

5* Sioflctaerà il fegreco di tutto ciò , che (ì farà nell'a- 
dunanze ) parcicolanneace quando (i tratterà deirintereflo 
df^^iufbfcmina^ acctodiie poflano i deHbennri dir libera- 
lAwÉrftkiMreire, e non & dia occafiooc di lanemoi come 
fiidaìrebbev fe fi puUicafie . - « 
^' . La Congregazione fi gouernerà conferme alle Rego- 
Icftatnpate, c approuatc da Sua Santità , delle quali fi eon*^' 
feruerà vna copia nell'Archiuio dell' Ofpizio 5 per vederlo 
quando occorre j e l'altra copia fi terrà Tempre in tutte lo 
adunanze cfpofta fopra la tauola , e farà in libero Arbitrio, 
alla Congregazione d'aggiunger altre regole fecondo ì±j 
neceflità de' tempi , e de' luoghi > purché nda fieno conerà rie 
a quelle da Sua Santità approuate . 

; 7. NiuQpilCJQli^utati potriUa se folo determinar alcu- 
na cofa , che rig|i^ il gQljQpkdef Ponevi , e ddrofpizio, 
riceuimento, ìicénzìamento, d foccorfo d'alcun Pouero > 
douendofi il tutto cotKhtuderc per deliberazione de'. OeptH 
ttili^aduiiati; p fitndl'eliininadc/ Poueri occorre, che tntta 
la Congregazione noapoflàatteodcciti.f dia deputerà nkm . 

5. DpiiendoiaBMÉN^^^'g^^ Congrega- 
^ione ogni ere mefi >deli^Mmtài c dell" vftitt» quando det- 
ta Congregazione non potrà attendere a rioedér detd comi) 

nominerà tre Deputati ^ i quali haucndoli ben" e(àminati » ne 
informeranno la Congregazione , per farne il faldo . 
. t 9. I^CongregaiLfone non foccorrerà mai pouero, fe non 
è originario del luogo,© fc non vi hà dimorato il tempo prc- 
faitto. In alcune Città il diritto del domicilio s'acquifta 
itf.tre:& in altttdin cinque anni . Si haurà riguardo al bife- 
eno de' Pooeii » c al coftume dciP^ciìs # cdd Gouerno . 
... 10 Non 



DEQU OSHZII GENERALI. 7 

10. Non 6 lerraoDo mai Poucct odl'orpizio fetto Vttk 
4c^ermm4caB U quale e ordiauianmtt di (ti a fette attilii 
pcrcbci&n^mUÌMccoiii clwnoQfii^ nè goi- 
acTnarfi 9 noa poaooo «flemir Tord^^ Regolftddi'Ofpf-» 
2k>3 e perirco4Q,:fe 000 fono aUeuaci dalle natrici» ildift 
non può fiwfi ncU' OTpiziò 1 fe 000 ri fia va'apparcaacato 
feparato per quefta forte di perfonc . : 

1 1. La Congregazione nominerà Cercatori > che fi di- 
oidcranno la Cictà, e le Chiere> per cercar di tempo in tem- 
po nelle cafe > fì come in tempo comoda nelle Chiefe : e fe 
il numero de' Deputati non badalTc per que(!a cerca > fi po- 
tranno aggiungere alcuoi per aiutarli > benché noa fieno del 
corpo de' Depurati 

12* Si pregherà il Gouernatore > ò Giudice del Gouer- 
nosa prohibir a' Poueri di mendicar dal giorno^cbefi hauerà 
cominciato a chiuderli^ ò a didribuir loro il pane : e per efe- 
ciiaìone del Aando> e prohibiaioiie» fi ttrm vno » ò più Birri» 
che metteranno prigione clit contrauiene : e faranno foflenu- 
ti e protetti dalto CongrcgaaioQe» fecondo che ricfalederi 
ilbilogDO. 

15. La Congi^g92iane non frrmectefa mai» che fi irai; 
gredifcaoo le Regole finidinicntali » e ncccAatte aflbiim*- 
mente al mantenimento e conièf nazione dell'Ofpizio gene- 
rale ) come fono quelle > che proibifcono il mendicare , che 
ordinano la diflribuzione del pane a' Poueri di fuori > le cer- 
che j le vifìte dell' Ofpizio ogni giorno 9 le Congregazioni 
ogni fcttimana , il rendimento de' conti del Riceuicore ogni 
tre mefi, Tcfclufione de* Poueri 3 che non fono originari; ,ò 
abitanti dal tempo prefcritto dalla Congregazìofle>ie aoa 
fi pagaffe pere/fi , e altre regoledi qncAa forte. : . . 

14. Si comincieranno ie Congregazioni alUiora-yre* 
fcritta ) quando vi è il numeiO' de' Deputati coBBeolento^ 
fenz' alcuna nccelfità di afpettare gli aicri > che non ri ionOi 

e femprefi comio€Ìafinni)»efirifìmocMÌtQrauootp 
nel fine dei ììIm:!^» . />;, - w*^ 

A 4 15 M 



uiyiiized by Google 



«' ' TN S T R V Z 1 O Nf t 
juvji fc: Alcprincf pio della Congregazione fi leggerà quei 
chofòflabiiito, e ordinato neli'vicima adunanza per vede* 
re , fe è flato efeguito, ii come nel libro de* Vi&atori 
quei che hanno nouc»doucr/ì proporre allaCoagrcgaKÌoae. 
QiuÉdiiiBfcfidenre , e dopo lui gli altri Deputati propor- 
raDnerxtòcgrxhè giudicherannò neceifario : eallafinefi eft« 
mineranno VPouerii che domandàno fuflidio • 
•ral5.; !£ «piando non vi farà che proporre nelPAdunansa}.. 
fi leggera^'^ almeno ditreìn ere ìnefi^ le Regole y e deii- 
becazidnì pirhicipaii s e concernentiril gooeriìo deirorpiz!<^* 
: c quèlleideglì Efaminatorl, e alcre , che /ì giudicheranno più 
importanti per Tiftcuzione de' Deputati} e per la dclil^ra- 
zionc de' negozi; correnti . * i'..* • j 

<; A P O i V- : ^ 

<i i»!! .a:i 6 ^Del d(fsernimen$0 de* ,P(meri. * • 

Ì2' : Jl Tutta la42ongfegaziode ^e' Depurati j ò a quelli^ 
• xV nominerà per quell'effetto (in numero per 

JainénoIdidnqQe>)sppar<iene Telìraiinàreil bifognode^ Po* 
«eri» e determinate il loro foccorfo; -, * 
' ' 2. Quelli 'r cbe^ttineànftO:<t'ibifogtf<;r de^ Pdiiéri ^ fi 
yltof deraono) cUe non fono padróni delle lifiiòfine i maCem-* 
fMbci ficónonhi'edìfpéhfttGHri t echev^bny'dannò a qifaìctf 
Vnó9 llqualéginUichinoln lor eoicie&tà*«dn *haÌuerne ne^ 
ceflìtà > le rubano a' bifognofi « e fono tenuti alla reflititzio- 
ne di tutto ciò j che per colpa loro fi haurà dato del bene de* 
Poueri . . Quegli ancora peccano, che per motino-di abbotti- 
^cntO) ò di. vendetta non ne danno a chi la merita . * 

^ Efaminandofi quelli , che domandano aiuto , non de- 
iUono crederfì poueri , perche-non hiabbiano molto , ò perche 
^ìon^hanno punto alcun bene 5 ma conuienc efaminarc fc han- 
JH>r,ejti, :€ k6)r«e>per guadagnar il pane: nel qual cafo 
non bifognailimarlì comefoueri» ma mandarli a lauorarè « 
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I>EGLI OSmtl GENERALI . ^ 
Io qoefta nuindro^ deòaoaietferè tOtti queUiy the kì^tinò 
bcac da dodeci ctrcdeci^n^ fino'a feflkntt^ e ifeffiititaciifi- 
quo.' Quanto a'fimciùtli di dicci adodect anni» in alcuni 
looghf 9 oue è in Vfo 11 laùoro ideila la(U| !filo » e merletti > 
poifono guada gharfi il vitro : in altri non lo pofibno j 6c iiij 
ciò dccfi ofTcruarcil coftume del luogo 5 oue fono. L'iftef- 
fo conuiene diifidi quelli , che hanno paflato feflanta c fef- 
fantacinquc anni, degli ftroppij nelle gambe, che hanno 
libero Tvlb delle mani , degli ammalati dr febre quartana^ > 
ò mal caduco , che poiibno aloieao guadagnar^ v^a parrei 
del loro nutrimento . 

• 4. Gli Efaminatori fi ricorderanno altresì, che non è 
carità il dare ad vn Poucro 9 più che noa fi può 9 ò noa^ 
fi dee dare di limofìna : ma è più toflo vna Ipccie di cru- 
deltà vCrrovn'ajtroPouero, poiché dopo hauer dato trop-f 
po a quello » non- (i haurà da poter dar'a qaeftO) il quale:/ 
B^tà per la mancanza d'aiuto s Perochèfenons'hà} per 
efeiBpio» che vna libra di pane«darey ò avnfiiifefullo di 
dieci anni 1 che hà il padre atto a guadagnarti il vitto 9 ^ad 
vn orlabo di quattro > ò cinque anni ^ che morrà 9 noiriè 
gli dà quello pane; fi vede chiaro > Che non è carìtà^il darlof 
a quello , che non nt Hà bifogno , ma vna fpecie di crudeltà 
jl leuarloall'orftno di quattro , ò cinque anni 5 il quale mor- 
rà , fé il dà all'altro 5 che può edeucelTcrfoccorlo akron- 
de > ò che può aiutarfi da sè mcdcfìmo . 

• 5. Vn Huomo 5 e vna Donna , che fono in età di lauo- 
rare -, poflbno guadagnarfi il vitto : e ciafciiu di loro lo può 
eziandio guadagnar per vnode'fìgliuoli . E' vcro> che le la-» 
donna è graoidà di Tei , ò fette mcfi , ò nutrice dVn fìgliuoi 
lo ) che non hà paffato vn anno , non può guadagnar quanto 
vna donna' del tuuo libera) fc roccupa^iónedì lei nonè 
facile 9 come farebbe di vender firutti , òàiercanzia in vna^ 
tòtfega» Ò j|ltr4ò£mile impiego . SeThiioipò èartrgìafio > 
può guadagnar il pane almeno per dtle figlilioli : aUche pìfr y 
quando fà vn'laiióroV ò mederò ^ tìcl^ quale 1 fuòi figliuoli 

' di 
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di nouc 9 e dicci anni ppflbiio aiutarlo ) come auuieire ad Và 
tefficorc di tela s c di laoa ^ potendo i figliuoli di rareta in* 
naipare i e (u goroicoU i empir t cannelli» t cok ùmìi . 

6. Qgando il pomo , che donunda atutpj hi qualcho 
ftabile , che non gli renda frutto 9 la Congregaziime può af- 
fittarlo » e dellacciidita aiutar il nedefimo povero , purché 
non vi fia dubb^ » che i creditori ne ftcdauo TequcHrare i 
frutti 9 e nulla rimanga per etto . Quando hi mobili « ò be^ 
ùiamì 9 che non poflbno badare per Aio mantenimento ) non 
conuienc obhgarlo a venderli i prima che fe gli dia la limo- 
fina. Perciochè quando ne haurd mangiato il prezzo ) farà 
di maggior aggraiiio alla Carica ) eifendo certo ) chcvn 
huomo 5 che hà per efempio vna Vacca , col latte nutrifcc-^ 
vna parte de Tuoi figli noli ) e domanda molto poco à De- 
putati per l'intero lor nutrimento : quando non haurapiù 
quell'aiuto ) haurà ragione di domandar maggior fuCfidio. 

7. Se accade 9 che qualche Minore fia abbandonato 
fuoi parenti ricchi ) ò dal Tuo tutore» che è obligatpanu^ 
Itirloi e fe accade^aitrm t che alcuni rimaritati abbandomir 
éf> i lor figliuoli del priflK^kfcoj figliuoli 9 che tòno com* 
Hiodi non aiutino » ooepctflbooj loto parenti auqanzati in 
ttàs ò iche alcuni padri diflbluti 0 beoitorìs fi fcarichioo 
Ibpra I4 Congregazione di Cariti della (pcfa ^ alimeoto di 
quelli) ch'eifideono» e poflbno aiutar^) fi fkrà ricordai 
Gouernatore > ò altro Giudice ) perche vi proueda • Si fiiri 
riftefTo per li figliuoli cfpofti > ò proietti > fe fi viene in co- 
gnizione di quelli j che fono tenuti a nutrirli. 

8. Se i Deputati j ò Efaminatori intendono j che i Po- 
ueti 9 che fono aiutati » ò domandano d'efferlo ? facciano vi- 
ta fcandalofà per impurità 9 vbbriachezza 9 ò vendetta 9 ò 
non frequentino i Sagramcnti 3 ò non a/Tifìano co'loro figli- 
uoli alla Dottrina Chriftiana, quando loro fi ordina, preghe^ 
ranno il Curato del luogo a proucdcrui ^ e le non s'cmeoda^ 
no > faranno efclufi dalla limolìna V 

9* Si potranno fapere i loro portamenti dalia.relazione 

de' 
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DEGLI OSPIZn generali; Il 
deVici'ni > ò da altri » che li coooicoao t e fogliano aiutarli 
nel loro bifogoo* . 

X o. Quando vn Pouero è fiato eiàminato > e ributtato 
dalla Con{ccgaxioDe« fe di nnoaùfiprereoctaU'bramina 
lenza hauer ragioni miouet e H j)ofl« temerei» che con 
arroganza ritorni fpeflb a infeftarìa Congregazione ) come 
aouiene frequentónenic» bifbgoa Ario oarcerare » fi jper ga<4 
ùigar la Tua importunità 9 fi per impedire 9 clie aU'dTempio 
di lui ) altri facciano lo ikffo. 

II. Sefifcuoprej che qualche poueiohabbla efpofla 
lifalfo al Segretaricò alia Congregazione per ottener quei, 
che non merita > bifogna farlo gafligare : e fe qualche alerò 
pouero ne palefa Ja furberìa! biiogna leuar'al Reo quel che 
(egli da 9 e la prima volta darlo a chi i'hà denunziato , per 
dar occafìone aToueri d'accularli i'varaiuOyqiiaodo gabr , 
becaono la Congregazione • 

Per iift^ir tutte quefte furberìe 9 non fi dee mai 

S'odìcar'vn pouero su lafeinplice depo(izioiie»che£à de': 
oi hifogni 9 iè il Segretario non l'hàfcritto» eletto alla 
Congr^azióné: edubitaodoii della verità deU'd^ofto» & 
deue commettere ad ni Depncatad'informariaie» e fiunt . 
reiaziooe nella pcimaadttoanza • 

x> Quando fi faprà 9 che qualche Pottcro accatti dò* 
polìauer ikemo il pane dalla CongregazfQiie9 firlgafti- 
gato finrecamende in prigione > oue fi terrà molto tempo , fa«. 
^endogli mangiare il pane affegnatogli per la ietti- . 
mana. Conuiene altresì gadigar con la prigione 
i padri ) e le madri > che riceuendo il pane 
per li loro figliuoli» li fanno tutta.* . 
* ttia mendicare alle Chie* 
. fe 9 e altroue • 
* ^ * 



CA- 



Digiiizeo by LiOOgle 



... • . ■ . « • . 

• . ... . . * • - ' - . ' , U „ . . V, • . ... 

" CAPO V. . : > 

j' De'Fouerii che fi pojfono deuonoric^uerc^ ^ 
■ ' ' nM'Qffizio Fublico* 

Zé XT EirOfpizio gctìcralc fi deono ordinariamente ricc^ 
{ uerecutti i Pouprii»ictic non po(fono viuerc^iltro- 

llCse che fono dell'età dccerniinaita dalla Congregazione y 
come i Vecchj, i giouani) giiiorfani > i ciecbiigii firoptad) i 
paralitici, gli jfcenipij» &Paazarelli, purché iion fienafucio^l 
fi , le2iceile» che ftanno.in pencolo di perder l'onore 9 mm» 
npii.già jqttelle di nuda vitas nd^oeUci xhé io fono fiate f 
acciodiènoB rechino pregiudizio alila colcienza > ò alla 
ptitaziohedell^akteizitelletchevifonoriceuoce» / io: 

2. Non fi riceuerà nè anche pouero infettò di qualche i 
male contagiofo, che può artaccarfi agli altri poueri , -co- 
me fono le fcrofolc , la tigna , il canchero , il mal veacrcoi»» 
lalebbra,:iimalcaducoi la tifichezza, la febbre ettica», 
galeri fimili , ma di fuori s'aiuteranno quefti Poueri* fin-) 
chcficDE» guariti . Perciò quando fi dubiterà della fanità di. 
qualchuno , fi farà vifitare ò dal Chirurgo , ò da vna Rico- 
glitricc, ò Mammana 5 auuanti che s'introduca ncirOfpi-^ 
MO. Mafcv'hàvn'appartamcnto fcparato per quefta fot- 
fCidiBMli i xjomcanche per le donne diffolute, vi fi potran- 
no mettere > parche nonhabbiaop maico mmHni ca aio nci;a 
gli altri Poueri. 

3. Quelli che di ordine iiella Congregazione fi ri- 
cetteranno » tiranno fubito fcritti nel Libro desinato a 
quefiViTecto 9 e non poliranno vrcire (e:noncolmedcfimo 
ordine. Quando verranno a^morirc» òadeflèr rimandati 
fuori , fi fcriuerà parimente nel oìcdciSmo Libro il lor nomq 
a margine. 

4. Quando gli Efaminatoi i vorranno riccucr ncirOfpi- 
2Ìo qualche Pouero, ch'efamiuano > fc ricufa d'entrarui> 

^A:> notc- 
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DBGH OSPIZII GENERALI s j 
fiòtefannòqiidtoittfintoallaiiiargiae dcIcataTo^ doaeè 

fcrìctail fad nomcs e Aon gli dkanoo alcun'^'ìiio»: non ef* 

fendo ragioneuolc ) che il pouero feccia la legge a|la Con^ 
gregazione ) alla q^uale deue obbedire • > . i 

. , ■■ ' ■ • • 

C A P O V I 

De^Poufri % i quali non potendo ejfer rìceuuti nellV/pizioy ■ 
d€ono ejfsr aiutati di fuori » 

X. Vellii che efamiaeraono i Poueri» che non fono ori* 
\^ gtnarijdel luogo^ònonnefono abiran ti per il tem- 

?»o dceermina^o dalla Congregaiione > li rimanderanno alla 
oro Parrochia , fe non fono ammalaci ; nel qual cafo noit 
li rimanderanno prima > che fieno guariti» ò fcvipofibno 
efleruì portati» daranno ordine» che fi fàccia a cofib della 
Congrcgaztone»foottcner non fipnò» che ne faccia la fpcfa 
lalorParrochia; ' 

2. Quando efàmineranno Ponerì ammalati del luogo '4 
non determineranno il fuffidio 9 che conuiene dar loro» fc 
non fono infetti di male lungo e leggiero , ma li raccoman- 
deranno a' Deputati degl'Infermi , per proucderli fecondo il 
loro bifogno , ò di brodo 5 ò di carne 5 ò di medicamenti . 
Se vn'ammalato ha figliuoli piccoli^ che alimentaua col Tuo 
lauoro 9 conucrra fomminifirar loro il bifogneuole » durante . 
la malattia del Padre . 

5. A' Poueri fani, che pigliano la limofìnn publicamcn- 
te, non decfì ordinar altro, che pane, cnonmaidcnaro/cnza 
ragioni molto forti e flraordinarie , acciochè non lofpen- 
dano malamente > e dopo hauerlo fpefo non fieno coftrettt 
a mendicare • Se il Pouero hà bifogno d'effer founenuto del 
tutto , fe gli dà ordinariamente vna libbra » ò fedici oncie di 
pane al giorno » il che hafta per afficurarlo dalla morte » non 
intendendo la carità di nutrirli grallàmente» quando ella 
non hà da poter dare mag ^^lori limofine « Aiutando/! qual- 1 

' " «he I 
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che capo di famiglia > clic habbia parecchi fìgliuoh' pìccoli' v 
quando fc gli dà il pane per lui > (i dàilmodo di fpendcr'il 
denaro>che coderebbe quel pancsin qualche cofaperli i'uoi 
Figliuoli* • ' • • • • 

4. Bifogna dar a'Poueri meno aiuto ncireftatc> e nel 
tempo, in cui pofTono lauorarc , che nclFSnuerno > quando 
Joro manca il lauorO) fi perche non ^'auuczzino airinHn- 
gardiigginC) fi per ri/parmiar loro ie Jimoiineper quando ne 
hauranno più bifogno* 

5. Si può ordinar grano in cambio di pane > quando 
quefla force di limofìnaricfca più comoda a' Poucri ^ e al- 
la Congregazione , comeauuiene quando il numero dc*Po- 
ueri è pìccolo > e fèanno affai lontano dal JuogO) ouefuole 
farfì la diflribuzione publica . 

6. Quando fi dice nel Capo VI de gli Efaminarori, 
che debbano rc;npre ordinar pane , e non mai denaro a' Po- 
ucri di fuori dcll'Olpizio ? perche non fc ne feruano male, 
fìlafcia nondimeno libero a' Deputati il dare qualche volta 
denaro più toflo , che panca certi Peneri 5 de'quali non dee 

temer/ì il mal' vfo . Quanto agli altri Poueri j a* qua- • 
li fi dà folaraente pane , fi poffono far difpenfar 
di volta in volta gli auuanzi della tauokjche 

fi mandano giornalmente dalla Città » : 
tcnendofi vn catalogo de'piùbi- 
fognofì 3 che i Deputati da- 
ranno al Maeftro di Ca- • ì 
fajperchegliauuiiì 

di venirne a . ^ 
pigliare 



D6GJLI QSPIZII GENEKALI. tf 
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fir gMddagttarUvitfo*. . 

^ \7'^^^^^ nemcri niello infingardi 9. i qaali quinto C 
V (lice loro , che va^dano a iauorarc > (enza dar la li* 

mofin^ V nfppndoao » che non trouano impiego . Sopra di. 
che è da notare r che fenoanctrouano v ficguc ordinaria- 
mente per colpa loro ; percìochè quando fe ne dà loro , la- 
uorano /ì ientamcntc>ciic vedutala loro pigritiaynon fi vo* 
gtioQQ più adoprare r onero fe fona artigiani fono poco fe- 
deli x in modo che aJtii non, fc ne può fidare : ò pure fono la-» 
uorantt) che fono fliflidiofi e cari, e vogliono piùrofto 
ftar afarnulla, che andar a giornata > fe non li da loro tut- 
tala mércedes. che domandana» (limando, che ne vada il lo-^ 
• ro intereffe e onoceo. laoosarcvcoaie gUaliri» a si vii prezzo* 
Altri 9 cher iiaiino gtMd^glMep^denacoperajcuiij giorni » ìm 
vece dirifparmiarli per q^uando* noa hautaono impiego , la 
benone airoiletta.xàlo giuocanoiepoi^pretcndono di vioe^ 
Eediràicàft come clpeiiarii 9 che non itronaiio da guadagna- 
te.. Tutti quefii deona cffez ributtaci», e non. aiancenutl 
danna de!' Pottcrh. « 
. a*. . -Si arenano- ancora: hueRUttifcoftuaiaci e dlObluti i. 
che guadagnano di chetiudrìr i loro padri^e 1 Ii)to figliuoli» 
0nondinienagioocjino». ò beuono tutto ciòo che doureb- 
bono impiegar a nudrirli, e gli abbandonano ridotti alla 
neceUìtà di mendicare.. GliEfaminatori perciò non dcono 
ordinar limofìne a quefti mendici , che poflTono cffer ah'mcn- 
tati da'ioro figliuoli , c da'loro padri ■> perche fe gli hanno 
abbandonati dianzi alle limofine , che dauano loro perfo* 
ne carirateuoli > quando vedranno nclPauuenirc> cheTac* 
cattare c prohibito, e che non potranno più trouar limo- 
iÌQa.}>iaranaa.co&e£ti » per bcAiali che fiaoo t ò. dall a com<^ 
. ' * paifLO* 
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paffionc natnrsie» ò dagli ordini dei Gpueraa» a ij^Ciider 
in lor aUcrimcoto quel che iciakcqfaaoo al giuoco» e all'. 
oAeria . 

^. Vifonopoucri lauoranti) e|»oiieri«ctigàaaà.» i qua^ ' 
lijperiàttcqn epq;iedeli.ohc i^no> oiapcauo bcoeipcOb 
djmpicgo, perche gli abitanti del luogo fooo fi pc *co coiaor^ 
fli^'chc oon hanno di che pagarli^ oslahicaao Vm VHtt^OrCctik 
sa cercar mcrcenarìj* - N • • ! ' S • 
^ g * . Per troaar*tmpicgo ^ (àrebbebeiieordiu^^re af Cerca<« 
tori di procurarne loro tra gli abiranti) che cercano lauoran-^ 4 
li iC deono aiuepoili agli altri operari; del luogo» che non . 
fono più abili } riè così bifognofi. 1 Curati pofibno coope- 
rar colie loro cforrazioni, ò pure conuicne configliar ì mc- 
defimi lauoranci d'andar altrouc a cercar laiioro , cflendo . 
certo > che vi fono molte Città > e Parrochic in campag4i^i > ■ 
douc mancano buoni operarij : finalmente conuiene cón- 
iigiiare qualche Signore 9 ò qualche perfona ricca del luogo . 
a fabbricare , ò a far riparazioni publiche > che pofTono dar a- 
molti miferabiii. il modo di guadagn«é il vitto della loro ; 
£aBÌglia ) che per li Ricchi è viia fpecie diliaio£oa aflàt fi-* 
g^rdeuoleauanci.aDio. ^ ^ 4 

Qijantaa'fanciuUi I egiouani > che «hanno pailàta la^ 
vm neiroicio «.e oeiraccatto 9 .e daxhcJa mendicità è proi** 
bièi > non fanno in che occuparfi 9 benché fieno in ctà^ po^- 
procacciiir.il pane >po0ono atumfi ncLfeguentemodO) 
quando non/onc^riceuuti ncll'Ofpizio*. Vihà in,qu8lehfi»' 
pacfc persóne,, le quali ò per Carità» ò per làlaHo chefir . 
dà loro per certo tempo, tnfcgnauo in qualche cafa de/lina-^ 
ra'a qucft'effaco a'finciulli) e pouere fanciulle 5 filare , in- . 
nafparcj ò aggomitolare , far calzette di lana e fcta, o- 
merletti , Mentre imparano in quefto modo j la Congrega- • 
aiòne puòprouedcrli del pane^ffnche fieno fufficicntememc. • 
ammac (Irati: cdipoiquefti in fcgnano alloro domeiiici> o ♦ 
così tuttala famiglia 5 c tutta la Parrochia viene occupata) c > : 
i mercatanti introducono commerci9f:on e{&> fpnuniniflraiv*. 

do 
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C£GU OSBIZII JGBNEflALI . if 
dàtonrimuUDCQcelaùoro;. Bcvi'efcai2iòa^ III quefto peti- 
fiero firpUMUtiAorfo a'raércjicaiiy 4» ikl luog^ , ò delle Cic- 
ti vicine 9 i quali volentieri i ò per camà iò^t iatereflfr 

^ i^* Quelcheifi dlceidéfÉmit^itiUii r^iiiili » può ititene* 
drdSI ancoTflidélk perroiled'cii ».ciie non <4niMiii eheocco^ 
par(i per procaccia iikiktOjiqiMiidaiiOiipoflbao pi men- 
dicare, "ì^ ' r • : ' • . • , - 1 • 

r: 6« In canto i Deputati pofTono difporre vna zitella dì 
credici 7 ò quatordid anni > per efèmpio) a guadagnar/! il 
pane in qucHo modo . Per vno ò due mefi ) conuiene darle 
linO) ò canape raccolta da'cercacori ^ ò comprata ) comin- 
ciando dalla grò (fa fin che ne fappia filar di piìi fina . Qual*. 
che donna del vicinato , (e occorre 5 le infognerà in breuii^ 
fimo tempo filar alla conocchia , ò rocca > ò al filatoio . Si 
venderà il Tuo filo al mercato : del prezzo fi comprerà altra 
canape , e in due meli guadagnerà della (ìia fatica qualche 
cofa. In queflo tempo la Congregazione le darà pane per 
fiio aliinehtò : dipoi fi laicierà a lei > ò a qualche alerai il ae« 
iKurb<» che hauntguadagnato per comprar alm lino'; che &« , 
ni cucco fao: ' è^fiiitendo effa quefto picciolo capitale^ yea<* ' 
deri ogni fecfimanà il Tuo Ciato > e del guadagno fi afimeit^ 
teri i e da piik imrà lènpre il medtfimocapicale . Si può ht 
lamedefioia cancialleOoiineaiceuipatefeallegerirf^Bè^ 
pucatidaUa^éfa^chcfiiniitf permancenÀle • • . u 

; 7* Vi (bnogìouanetti di dieci» ò dodici anni $ cosi in- 
duftriofi > c operanti > che mai non accattano » e fi guada- ' 
gnano molto bene il vitto » occupandofi in varij efercizij 9 
che s'incontrano nelle varie fiagipni dell'anno, a mondar i 
campi la primaucra> a fpigolar neir efiate > a raccoglier froc- . 
ti nell'autunno, a vender fafcj di legna neÌ!'inuerno5 a^ 
raccor fragole nelle macchie, erbaggi per TinfalatC) conchi-' 

Siie alla riua del Mare 9 & altre corefimili. QueAi efempj 
eaono metterfi innanzi agli altri della medefima ecà^i quali - 
dopo la proibizione di mendicale t* non fittilo in che occu ' 

B pàrfi 
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ter* > tr»af:ci»ov «-i pi k ì . * » 
Jt« Vi feoo qualche vofta fmeii tf qig p ^gmifi tèochc po^tl 
erebboiiQ /«gceimcòcegaadàgoarlS H nctoiifMttiaedbro inh» 
piego 9 come iooo alcuni Signori 9 e Signore idi qudici» che 
non ardircoooiproifcrir/I a ptgliarjdìL iau orare «comp la @cii»« 
te bafTa : conmene procurar loro fegrccamcntc qualche im*^ 
piego onorato t che polTano far in ioroaii ^oomc farebbe 
trafcriucre , e copiarefcritturc 1 cucire àbiri per fartori , ca- • 
mifcie per Mercanti 5 & altri fiiniii Lauori va'quaii fi^fliman©^ 
arti) e chela carità^ iadtt^ioii pttàpmcurackiva» ve taiii 
pj^gpur icgircuiueacc ♦« - : i ^m-* '-'^ ìì-ci^ ì.!ì:;:> ubi , . 

: * ' . C uAi'B .a. jV' l^ld., li . r.- ^: ^' i 

«/ 1 ■ •* • ■ 'I - ^ - ' i- ci:ì CI : i. ^ ■.: i.; ^'i 



E' griméitot WPomaaitviélié t Da|«mi A^U^Ogii» 
tio GencQftlc • . eoelbbOuigregasfoise^B^ 
Icano ^ e credano» die ilffne principaleultitiidiftodauMHb è' 
CÌJl^Kdlre:h* meodictrà oe'iordPaefi % aicnnenti «of» loia 
nmfarcbbono punto qut khe ptkbctai«t>$OTiqo Ponte» 
Bcc r ma non po (Tono > uè deoAo fpèracc ^^^eiaiiér ^iioéa* i 
2ionc duri> finche fi tollerano i Poucri) per moke ragióni • 

La prima è > che la iiaendi«iià.iuol5cffi^rerofl|ine'di 
molti mali > impietà > impurità y fcdizioni y ibafidali > ed'aU 
^Ui Vizi » che irapcdifcono le beacdikionl e gra»e del 
Ciclo y cut tf^m^t • fapta iiiPiibliico i gaibghi s de dii^ 
gr^ic. • .'. ' - ^ 

infeconda» che gli.Ofpizj» e le Congregazioni di 
Carità > cbe. opa^haajMttét^iHracafttfickate per manto» 
xs^v i Ppueri> fe; nor> riceaotior te Uaiofibcvolootarie da** 
^i Abicanci ^aiifiiftnijL ouUa poffisoo fperare » tqimdo i 
Mj^ndiri tqm Wf^Oiftkà kiilcappaiióloro ,pire cosi dìic» 
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DEQU QSBIZri iGENEIALl . h' 
AdieWMil-» • U iilMt««»iiiiiMiliaioo 

L«ten4i»cbeiiaede8alAi>iiUNHalHg>d4^ 

ranza di^ertrlìNnritià^i^ ^ che gli 

affcdìano pcc tutto nette Qiiicfe»iiitilflW<| y porte >^ 

enelle Cafe: c che beticfpcira' fori»* tubano r e AK>1»ili<N 
cafìi , e ftmtì ài campagna i vedendo che gli OCpit^-» 
Congregazioni di Carità non gli aflicarano e fai u ano da si 
fatta perfeciszionea.nQa pDfÌbiio.piu.(hinare ^ oc fauorir tali 
fondazioni > le quali non fono quel che loro'fi dàua ad in^ 
tendere al più diuentano Conferuaiorij per foUeuamcni 
to d'alcuni particolari . Perdòè itnportanci^ftmo il metter 
in opera i feguenci modi per cilerminar ^ CemfiéisL wa^ 
dicicà • 

. lipriiBOiè fit^ttnire > che ilìGonenAme ptotbifea^ 
il mendicare Totco pena delia, prigionie $ e raccomandi agli 
AbiMiitt4ì'n|iQi4«oixiàÌ3limo(xa2aqu^ chtf 
ardiftc icoatréfcnice a caL dtirieco ^Mkffkno^it t^iùùt^ 
wUfime» iiiaqfnfilf)ittad!ifflpc9ék(mdHbrd^ 
ciuo ftl|HÀIicofi:c .per ipcOft ^aoSttmà tag^tmmidfuik- 

ÌcamÌÌé9kMké>.'y r:-»:*.*-. - ; . • - IV- . Tiri 

fciocca compafione d'idcani ignofmiv t «qojli* s^nmtgi^ 
nano » che iia contro la carità chrifbana il metter prigto^ 
nevnpoucro) che domanda la li moiìna per Tamor di Dio» 
c di Giesù Chrifto 5 come iè focto preteso diquedo bel 
nome j hauede diritto di trafgr^dit le leggi dei Gouerno » 
difcandali^zar il Pubi/co, e d'introdurre ia difobbidienza^ 
a'Magiftrati > la ribeil ione > eia fbdizionc : e non fbflìf teci- 
to impedirlo» per l'arroganza 5 che hà di copfirfi col Vlt^ 
della Religione, iddio piMÙ con la morie id«r4igiiii6lt 
41Aaton , fcr haucF àautito ardire4l^«4oprar &iMoj^ofr* 
no ne^faott'Iaraifiei» * Punì dt nmtc mt Pfoftcàp^iìl quat 
dopò hanere fccmùtiicato Rofacttgi»(rtMcyt>c[dlww«léi dfc> 
ukto di Dio4«<ii«itfoa:iiW«lcro y^tli^tikinlMkuuì 

' ^ B 1 cd'ha. 



^ c d'haucr tìrdine da Dio di dargliela yirJÉòn ardirà impe- 
dir vn pezzente , che non fi conofce , e che è forfè va fur- 
fante 5 vn concubinari©, vnfediziofo , quando trafgredi- 
;fee voa legge cosi fanra, e fi ncceifaria al bcnpublico? Se 
dite, che qucJ pouero mendicante non sà la proibizione ^ 
.-VÌfirifponde,chefccglicdelJa Città, non può ignorarla^, 
perche è fiata publicata , e fi fono gaftigati i difubbidienti : 
c fe e foreftiere , ò nuouamente venuto , è auuertito da'Por- 
-tinari , c dagli abitanti delia proibizione, e fe gli addita^ 
Jil Deputato > a cui dee farricorfo per hauer laJimofina , 
•fe la merita : e fe accade , che i Birri io menino prigione 
.fifflza cagione, il Deputato.vi proucdcrà i e lo fari mettere 
jiiilibertà. u 

i- 11 fecondo modo d'Impedir la mendicità, è hauere 
' voa , ò più perfone abili a fermar e pigliar i poueri , per 
^metterli in pri^'one , fe ardifcono accattare. Per farla-/ 

• fcelta <li «queftc , e affezionarle a tarimpiegOi non bifo- 
:5g(m risparmiar lo ftipcndiOt che conuicne dare : cifendo cer- 
ato, che feimpedifcono affatto ilmendicare, faranno venir 

ali'Ofpizio tutiC Iciimofinc, che farcbbono datea'Mendi- 
5ci i e rOfpizio per vno fendo , che darà , ne guadagnerà cen- 
to per mezzo loio . Acciochè facciano bene il loro vffizio , 
fa bifogno , ^he la Congregazione li protegga > c procuri , 

* che i Magi/Irati ancorali proreggano contro chiaidiià in- 
fultarli di fatti , e di parole , e fi punifcano c(empiarmcntei 
trafgreffori , altrimenti noa hauraiino ardire > e parecchi gì* 

jjjifulteranno arrogantemente . ^ 

E' bene altresì , che la Cong^gazione nomini vn De- 
«putato per ofTeruar la diligenza , e neghgenza di quefli Mi- 
niAri , i quali di quando io quando dourannoriccorrerea 
lai» e rendergli conto de'ioro andamenti- - . 

Il terzo c dar ordine » che i Portinari delle PoWc 
della Città arre/lino i Vagabondi , e li confegninoa'Birri, 
ò almeno impedifcano l'entrata nella Città, caunercifca- 
-130 i Pellegrini, c altri Paffaggieri , che parranno men- 

•1 , ' dici 
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dfa^tiaoddr ditJ>cp«nM^ ri 
lioirpi doue lo croueiaiiilo : e facsÀMa» ytterk proi bi-* 
ilttilìllin liì ili imiiirr EfeoaiQRt daiMqtiiMMiUa- 

«di Afflili' ^ i i'f T'I * ^ 'VI -^irt^'L-vj t : ■ •» 

aiooe^ci PaìfteiOidinaca dalk Congregandone a' poiiaido|M 

la Città , che haurehbono ragione di. mendicare feiizaqtic- 
:fio ainto . Conuicne (imilmence dar ordine» che^ qualche 
nuouo pouero cade in neccHicà fra lettiniana * alianti che (i 
aduni la Congregazione per proucderui » il Deputato de' 
paffaggieri) ò quello degli Ammalati^ ò qualche altros 
che parrà alla Congregazione» \riproueda: eaccìochè i 
:Poueri non gabbino i Deputaci » pigliando pane ». dappoi 
che è palTaco il tempo > ò il bifogno;, die nehaueano , co- 
-mici Rumene quando alcuno della famigliai^ ^ciìi iidatia 
è^oaricó» ò morto , òaflcocei il deoao<4àpiipuBb:Vifii^ 
tori) i quali vadano almeno voa volta al mele a irifac 
le -cale delle fàmiglicy alle quali fìdiCpenùt ilpafleipce 
fiune mutar k diflribuzione 9 quando ocoifte • Qmmo 
mcttk viiift iMm^fi liccni^froi fi oommettetaono aiolte 
fiodi« • ' T f . ^ ' 

IlqulÉta moAi vfaco$aeUc'Cit|a graadi<r èi clie b 
CoagregaziooeficaduiN fiènia oui teiic4«t»4«P litote Ift 
ferrimaat-: vnaper attendete iolamcote a gir afirìt .che tU 
guardano TOipizio > come le liti > Pamminiflrazione $ le br 
briche» le prouidonì) i conti > e cofe fìmili : e l'altra 
vnicamente per cfaminar i poueri , che domandano d'ef- 
fer riceuuci > ò aiutaci di fuori nelle pcopcic abitazioni > ac« 
ciochè non vadano accattando • 

Il fefto , che può praticarfi nelle Città grandi , è fta* 
bilire in varie contrade, piccole Congregazioni aufiliarie fo- 
pra tutti i Potieri del loro vicinato I le quali piglino infor- 
mazione di ein 3 notandone i hifogni leiportameodper dar* 
ne V04 perfetti notizia alla.Congregaxiònc > come anche 

-ri .a ..^afrg^ ^ ^ prò-. 

» : !, .uiyiiized 



a INSTEVZIDKI DEOT.! ' OSPITAI ,ie^c, 
procurino Ì che i birri facciano il loro vfììcio per impedir ^ 
giorno )C notte il mendicare : uìj iv^yo 

Quefte Congregazioni aiifiHarie fono compofte dVno> 
òpiù Depurati dell'Orpizio 5 di qualche lìccldfaftico della 
contrada, e diaitrc perfone riguardcuoli 5 e zelanti, e di 
buòna volontà > le quali s' affezionano a queft' impiego , c 
particolarmente d'informarfi de' poueri per procurari loro 
bifognijc impediti che i Deputati deirOlpizio fieno ingan- 
nati, come anche per fare, occorrendo, le cerche nelle 
Chiefc» e nelle cafe della contrada, in tempi preferirti , 
conlbgnando quel che rac<;oglieranno al Riceuitorc deli' 

Oipizio. . ' 

^ Per queftc piccole Congregazioni fi prcfcriueranno 
ìnfieroe co' Deputati dell' Ofpizio, Regole particolari, c 
adattate : e fi conucrrà de* giorni dell'adunanza per gli Vffi- 
^iali di effe , e de' modi propij per aiuto della Congregazio- 
W deirOfpizio . 
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De Deputati deirOfpizio Generale- 
li'; ,\itt\A^*^'r t'Oi y'/r^i. 
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I. taggJjrjKB ' V F F I C I O de* Vifitatorl è di tafttt 
ffaEBf^^ir if^porcanza « che tutto il buon' ordine 
IÌjKI Ofpizio, e la durata fua dipende 

tP^I ^B^^^B ^^^^ diligenza, in prouedere» che 
mLt KS^^^D '^^^ alcun difordine 9 e infarui 

. uSelJ^^^w ofTeruar le Regole della Congregai 
- Mf^g jtf^aaL*^^ zionc. 

: 2. Cootinueranno nell a loro carica > ò tue*»- 

to Tanno» ò tutto il tempo prefcritto dalla Coogregazione t 
dopo il quale la mcdedma Congregazione ne oonaineri al^ 
tFÌ^ e faranno Tempre fette : douendouene é(Icr vno per cia-^ 
fcun giorno della fcttimaoa > fc la Congregazione non giù* 
dica più profitteuolé i- che ciafiheduna di loro fcrua tutca^ 
vnafettimana intera. «Vf*,,:^ ^^j. .fi-*-^ - èr^^^ 

5. Ciafcheduno Viiìtatore fari' fa Ìiki viCta nei giorno 
della fettimana > che eglihauri fcielto > c ncir iiora » che gU 
farà più comodate più puntualmente che potrà» ofTerutrà la 
pratica > e T Iftruzioui ilampate , e podc qui apprefTo . £ fe 
gli foprauuiene qualche impedimcoto nel giorno afTegnat 
CO ) potrà pregar qualche altro Vifitatore^ò iLDeputatoder^ 
le V ifite, che fupplifca ia fuo luogo . 
• 4* Per cominciar la vidta^ dopo elTerc flato nella Gap- 
pdla> domanderà, il libradelle Vi(ìtc« che deufi.ilarc ò nelic 



REGOLE DE' DEPVTATF^' 
mani deir.Economo, ò M.lcftro di cafa , ò chiufcf nel luog© 
deftinatoà q ucRó^ effetto , di cui ciafcun V^ifitatorc haurà 
vna chiaue . Leggerà tutto quel che i Vifìratori aoccccdenti 
vi hanno raccomandato : s'informerà , s' è flato cfeguito, c 
ordinerà che lo fia quanto prima . Dipoi vifitcrà tutto ì'ÒCpi^ 
zio : prouederàra' difordini Ce ve ne troua: chiamerà gli v/fi- 
ciali domcftici>i)cr fapere ciò che hanno daproporglixafcol- 
terà eziandio i Poueri> che haiiranno qualche cofa da dirgli, 
-ji ^. Alla finefcriuerà la fua vifita nel libro > che lafcera 
Bcll'Oipizioj raccomandando quello che /limerà nccefTario, 
c Io leggerà,© fignificherà a gli vificiali , ò ad altri, che dourà 
cfTerne auuifato , fottofcriucndolo . E notandoui qualche» 
cofa > che debba propor/5 alla Congregazione de' Deputati^ 
fcriuerà alla margine di quello Articolo le parole alla Con^ 
gregazione . E ancorché nulla habbia a notare nel libro> non 
iafcerà di fcriuercj e fottofcriuerc la fua vifita . 
i 6» Quando occorrerà aprire le ca/fette de* Cercatori in 
prcfcnza degli vfficiali dome/liei , darà il trentcfimo a quelli, 
che le hauranno portare : che lo daranno da fcrbarc a qual- 
che vfficialc: buttando il refto nella ca(fctta delle limofine 
dcli'Ofpizio : e chiuderà le caffette , c metterà le chiaui nel- 
r- armario , ò nello fcrigno , del quale ogni Vifìtatorc , c il 
Deputato delle Vifite dcue hauer vna chiaue, ma non altri . 

C A P O I I. 

<s-as .i iù^ :.,L:^egole del Deputata dette Vijìte é ; . : . , c 

oisi :^:».' J.i:-. . i,.r;r: j , . i . . . V.*.:.. -vii'.. .07.:^''.». '.;<.,.■» r,t... 

tw^ A ' ^^^^^ ordine per l'efecuzione di tutto ciò^ 
V x\. che farà ordinato da' Vifitatori > acciochc le loro 
vt/ìrc non fieno inutili alPOfpizio. Vifiterà l'Ofpizio più 
fpeffo) che farà. pofUbile: e.fupplirà in mancanza > ò affenza 
<de' ViUtatori, notando nel libro comune quely che giudicho- 
rà doueffi raccomandare , in modo che nulla ordini di cDn<' 
trarlo a quel che vn'alcro Vifitatore hauià raccomandato» 

" " " ... '■ " fc 
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DELL' OSPIZIO GENERALE. 
fc la Congregazione non lo ùimalìc a propofìto ; e fe vc^ 
deflc nel libro > che i mcdefimi Vifìtatori racco man da (Fero 
alcune cofe oppode 9 e contrarie per mala intelligenza tra 
loro 9 farà foipender rcfecDzione degli ordini dell' vltimo» 
fint&ntochc la Congregazione informara habbia efaminata 
la cofa > ò che IVno de' Vifìtatori habbia mutato opinione , 
c lia conforme al parere dell'altro . 

.il 2. Nell'adunanza della Congregazione darà ordine i 
che Ci legga aTuoi tempi queli che S troua nel libro delle Vi- 
lire da Icggerfi alla medefima Congregazione j e offerucra i 
eh' il Segretario fcriua la deci/ione nel libro delle dclibc^ 
razioni. . , . . i 

- tfemfiù (UlU pratica de' Vifitatori dcircffizSo Generale . i 

|X Omenica primo giorno di Gennaro^ Io hò fatta la mia 
JL^ Vifita ) e haucndo trouato i che Pietro N. giouine di 
1 5. anni s'era introdotto nell' Ofpizio fenza elTerui riccuuta 
dalla Congregazione, io l' hò rimandato fuori . Io hò intefa 
ehc la nominata lacomina hauca voluto ripigliar , e ricon-?* 
durre a cafa la fua figliuola Caterina N. di anni 1 6. e pcrciit 
i5:dice, che farebbe in qualche pericolo, ftando conia ma-i 
dre, io hò proibito al Portinaro , e al Maeftro di Cafa, chci 
permettano alla madre di parlar alla fua figliuola 5 fino sì 
nuouo ordine della Congregazione-w LODOVICO N* 
. Lunedì 2. Gennaro. Io hò fatta la mia vifita> e hò tro- 
uato , che Giouanni Nl riccuuto dalla Congregazione noxu 
era (lato vifirato dal Chirurgo prima di entrar ncir Oljpizio . 
lo l'hòfatto vifitarc, e perche gli ha trouate le fcròfok, hò 
raccomandato al Maeftro di Cala di tenerlo feparato di le^to, 
c di tauolada tutti gli altri>cd'auuifarnc la primaCongrcga- 
2ione . Francefca N. elfendofi ammalata, e il Medico giudi^ 
cando, che debba mandarfi allo. Spedale, hò raccomandato 
alMacftrodicafadifaruclaportarc fabito^ GIOVANNI 

^ c. Marccdi>^ Gcanwo * lolhò fitta la mia vifiqa j c ha- 

. ■ ■ -• — — .... 

uen- 
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iicndo trouato diucrfc donne fcnza impiego , Io hò raccoì 
mandato al Macfìro di cafa di comprar fubito lino, e canapo 
per farle filare . lohò giudicato altresì 9 che fofTc bene , che 
quanto prima la Congregazione procurafTc di occupar i faon 
ciulli in qualche cfcrcizioconucnicnte alla loro età > come 
éar calzette di lana, merletti, ò qualche altra corafimìleiC4 
che vi fia qualche perfonat che loro infegni > ò per cari» 
ti, ò falariata . Sono ftato auuifato, che Giacomo N. vfci 
hieri dairofpizio fenza licenza al difpctto del Portinaro 
della gran Porta > e che era (lato a bere in un 0/leria : Io hà 
raccomandatoalMaeftrodicafadi farlo digiunar oggi rii-i 
pane, e acqua , e Tho minacciato della prigione, fé ricade ii^ 
umiì mancamento* TOMASO N. 

Mercordi 4. Gennaro. Io hò fatta la mìa vifita : c hò 
intefcche FrancefcoN. giouinetto, non fi diportauabcnet 
e che quajido fi manda con la caffctta a cercar alle porte del- 
le Chicfe,è immodefto: che in cafa hà battuto due fuoi com- 
pagni ; che efTcndo in letto non fà altro che ciarlare forte , c 
inquietar tutti qacUi della fua Camera . Perciò hò racco^ 
mandato al Maeftro di Cafa di gaftigarlo , e proibito che piit 
lì roandafic alla cerca : e Thò minacciato , che fc non farà fa- 
uio, fi metterà tre giorni nella prigione de' Poucri a pane , c. 
acqua. Effendo U Portinaro della gran Poru indifpofto hò; 
mefib in fuo luogo per qualche tempo Giufeppc N. E perche 
la Portinara deirAppartamcnto delle Donne non faceua^^ 
bene il fuo vfficio, hò meffo in fuo luogo Giouanna N- 

PIETRO N. . .1- ; 

Gioucdi 5. Fcbraro. Hò fatta la mia vifita : e perche il, 
Sig.N.hà mandato airOfpizio in queftoftefTo giorno vna 
hmofina di trenta moggi di grano: 60. canne di tela , c 4. 
boccali di olio , hò fatto incontanente radunar tutt 1 Po-^ 
ucri nella Capella a pregar Dio per quefto Benefattore , O: 
per la perfona defunta , per requie della quale egli mandaui^ 
lalimofina. Hauendomi il Maeftro di cafa fatto vedere al- 
cunocrcpaiurc io voa murala , che roiiucci* rguio^j^^Io 



DnLk* -OSPI 210- <^ EKKRi^tE . ^ 
gli hò raccomaiiiiacò d'«niuirarhe i Depumi tièKa priiuò^ 
congregazione. i V 

Franccfco N. non eflendof? raudcduto dal gàftfjgo da- 
tò faicrì: nèfaduendo ccrnupo li liitQAéciàfìiei VMtal^Qi^ò) Ifhià^ 
fatto ifteccèri: nella prigione de' Póuerì > èraecòfri^datò^P 
Mifcftihy *dl cilS tfitmrtidbSi^ 

quel giotiìofir noo psàeide acquai Iodici troiiiat^jSeira' 
prigione vnpiyfiero delkCiedl^ xhc^ ?i m ftitj»* 
poflò tre gioi-ni fa , per hauer accattato > benché TOlpìsIÒ' 
gli diail pane ogni lettimana : Thè fatto vfcire, con minaci 
eia > che le ricade nel mede/limo fallo > farà gafHgaco feufi^*^ 
ràmente . Effendo la giornata affai bella > hò raccomandato 
di conduri Poucri a fpafTo: non efièndoni ^ti dopo quiti^ 
dijagiorni.' ' -y'- ^ ' " ' 

' 1 RenàtoN. hauèùdomi dofnand.ifa licenza d'andir 
vedere, e icruite fua roadrcjpericoiolamencéaramnlata, crc^ 
miglia kmìaèò dalla Citrà > glierhò conceduta : e che poiTa 
it(larù!> quanto foa madre bacrrà'btibgsio dHttt:S'tQni]iic$« 
€&aéiìiióticptt6 r chc ùzssdoui più di Tei giòrrit ^dòmamii 
ìmkàtiéétM. STEFANO N. V 

yetl|e^dii'd;.:iCÌ6éiÀito;lo fiò/atta la mia viCm: e hatictM^ 

at HàcÙto àtcà^ i;^lafciata ogni cofa , egtf^quifea 
oggi quello ehe'§ìi è fl:àataccomandaro . Hò trouato che 
Gugiklmo N. haueua prclo tabacco in fumo rieirofpizio , 
contro la proibizione : gJi hò rotta la pippa, c minacciato 
che farà cacciato dali'Qipixio , fé cicaderà in quefto fallo » 
- , ' ' ^^-^ GIVSEPPE N. 



: Sabbato 7. Gennaro . Hò fatto la mia vi/ita » & hò rro- 
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CAPO III.; 

là T- L Stgxtsuiù hsmA dm Ubth i RcgiOd^r /no irlo» (ti 
ì- £ nel priiiio&riiieiActttfek4lclj|mra»om 4dla Ccui^ 
gre^assnm» eAemcueri il <oinpe«4iD *in x^iargHiefc >Ìf4 
mondo ftrìtwri i Pimeri » cfcedoouuiclAoo auico) mettendo, 
nel fine per ordine «ifubetico iloooiedei capo diciafche* 
duna famiglia poucra ^ che è fcritta: il numerO) che rimanda 
alla carta « dou'ella è fcrJua, acciochà £ po0a f4cUmeace 
trouarc , quando occorre . 

2. Quando la Congregazione Ci radunerà ne' giorni or* 
dioarijslcggerà quel che fu flabilito neirvlcima adunanza^per 
vedere > s'è (hto efeguito. Leggerà iìmilmente ciò > che 
farà notato nel libro de Vt/ìtatori douerfi proporre alla Con- 
greg4(zione :e nel fuo libro delie delib<y»zioni metterà ciò> 
che farà ÙabiUtp in ciafcuna adunanza : c al fine prefeqtecà 
il medefimoiihrat;a qlidli 9 cl)elo4eoao foccofgriiièK^aiuui^' 
ttcho^tfcano ♦ ■ / .< i > ^ . - «v.:-,.* 

Sài i Hatusàfeofiere di amiHàiei ò-^amjfiurc,^ gnandi) 
didbCkmgregazioiiefi £uÀ 'dator^JclieiPi|f)uic, per aìcu^ 
DO t che fia aflènte : quando fi f«ià dcl3xratt ^ofa af^parte^ 
MMc a per£bna particokreic quando fifaccoQuuuteii qiial« 
^negozio ai Gouernatorc>ò quajcbe.inftn&o a'pep|itai|i^ 
cbt deonohauernecura . - : : 

. 74; ' Nel fecondo libro fcriuerà tqtt'i Poueri ? che accat^ 
tanO) e domandano d'effcre ferirci, fenza ricufarc alcuno: ri-» 
cordando^ yche non iftà a lui j ma a tutta la Congregazione 
il giudicare , fe debba effcr ributtato , o foccorlo . Nondi- 
meno fc il mcdcfimo. Poucro foflè flato efaniinato poco 
auanti 5 e che non gli foflfè foprau entità nupua neccffità, non 
lo fcriuerài ò fe lo icriqe»iarà oeajbioac del giudizio.àttoae 
dianzi dalla Cougrcgaaioa^ * / ' 'Z ^: . . . 



' 5f* Kottfircnucqano^ueJlischenonhannomMaccat-* 
tàiù ) nè rtceaii(eldnò&ie4fi pubHco» fe 090 fi conofce» che 
fieno caduti in neceffiri : non fi fcrittono uè anche 1 Poueri 
Vergognosi > che <òiftraNa|1wiklÌB^ poflbno 
cén Hpiit^ione domandare 9 nè riceuer poblicanente la li» . 
mofiria , raiVi^ftè?epf^afe»hiewéittV(^ 
ipal fi dà al Depurato de* Poiiéri Vergogno/] , acciochc di 
nafcofto gli aiuti . Sopra di che conuiene ilare auuertitodf i 
non metter ia qac (la notai Poucri fuperbijcioè lauoranti%ò ! 
artigiani, ehenon fono dVna condizione >chc debt>aiTaìi4j*n 
fcondcrc la Foro pouertà . ■ n .- --K 

*»t«^^nrt x^^^.;,,^r^^r^ i;no famiglia xncomincicrà feuipre dal ca- 
po di cfìa , e noterà diitintamente tutte le circoftanze, e ar- ' 
cicoli qui fotte , colTordine e modo^chc iifigue. i. Il nome 
del càpoidcHa famiglia. 2. Il cognome; ^.iVfdpcadomeiìraML 
HA . 4. Vttii 5 . Il mcflieie) ò altra profellxone^ benchesèn ^ 
l'cfcrciti pih . 6. L^infermità. 7. Il nòniev Topranotne ^ età ^\ 
e. infcrmicà deUamoglfe. 8. II numero decloro £giiuoliia^ 
generale . 9* Il nfome» tìà, eferciaii^y & infermità di ciaiciié-' 
dunosi! lof i<hi%isliì *iobi2Ì9 e ftabtlfo aheJbannoi.tJv Se ^ 
hanno accattato 9 e da ijaantó tempo, xa. Se fonojiatwiLijS» 
^éniMDt <i4r(r6M%»iia nMaHMla quM(q^eempc%iaEiiÌ Ji(p- 
£o tidia naTdta > ti. lu Parùcbliia • 14. UAt^ayt elil eidk^ 
doueabitam>« - ' ' ; ^ ^ 

' 7. Benché in viIsfiHnìglia non vi fiaviè^non vn dome- 
ftico > che accatti 5 ò domandi foccorfb , bifognafcriuerlL 
tutu ? acciothè la Congregazione giudichi , le quelli fono- 

in iflato 5 e oblfgo di aiutarlO)4/e«onueia:iiche&i,fo£cpr« 
fo dalla Congregazione . . . 

5/ SciPoucri fono nati nella P,i!Tochfa , noni] crprimc. 
punto^ ma fe fono venuti altronde, fi dee notar il luogo del- 
la nafcita , <^ Ipecificar da quanto tempoibno venuti» e fe fc* 
noverimi a meff dicale: llclMiilpttò fapere da'loràvidnif;. 
^ando fi hà dubbio della&RWitì^iquefti Poucrr ; 

9* Darà al Difliibuicore ddfiaiie la^i^a dc^Po lu^ri » 
■'^ quali 
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REGOtB DE' DEPVTATC 
qa«li U Congregazioiie ordinerà di darne , c «uuìferi GmU-^ 
tMntCi nvmdù fi accrefecrà > ò dimiiittirà il pane; di' qwdr* 

dièdono."'^'^'" "'-' ' ' " 

IO. Qii,andooccoritfèmttCsrìlibrt:dffli«Q^lfo 
curerà che fieno ti^fMV*W'~fofÉIQ rguak :€O0M»à Ìu 
lo fleifo degli altri libri appmtaaui àlYOffkio: 



E/empio della maniera df feri aerei Poucrl^ 
che domandano ai ufo , 

■ ' * • ■ ' 

Giacomo N. di anni 40. fliop* AWOfpiz^o . 

pio nella mano dcflra:Lìiio- • i ■ - 

rantc: vedouo : fenza figli- 

uoIi:mendicante.Parrochja 

N.flradaN. - ^ 
Catarina N. vcdoua di N. BÀcufr ro/pìM p^r hjit, 

calzolaro d'anni 55% ritìcn- fi^iuèla^- 

ditricebàdueiìglìooJimeft. m^ams. 

dtchi 9 Giacomo d'anni 14 

che ftà bene, e Margherita ^ 

di anni 8 fenza Educazio* , ; 

ne. Parrochia N. ftradaN. ' 

domanda pane per li fuoi - ' \ • • . • - 

figliuoli. 

Maddalena N. Vedoua di N. Giujifte aUyfpfzto . 

calzolaro di anni 40 infer- • • . • 

ma, ha ^ figliuoli men- Agli altri dieci Libre di pa^ 
'^d;icfaf* Giouanni d'anni 12 «/. ' 

'ammalato di fcrofolc, Giù- • 

feppc d'anni?, e Giòuan* • 
' na di 4. Parrcchia N»ftra- 

daN. • ; 

Gàfoàrp'N: oriànó d'anni r8 Ributtìih.: ' - f 

natio diN.ilà iiiiCittà do. • ' 
poi fcrannij oziófo» e men- - ^ 

dica 
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. DfiU,* OSPIZIO «^BN^i^M*? il 

dico • PttilNjkÙl M^ : ir ^ ^.u-:. • . . , 

Giouanoi R calzolaro cieco > .Gàutmum N^ém-) ^int^r^: 



xs^^oppiaooiwlimiìcrif^ ite-. . jm>. > o ^ > 

Moglie» GioittiiiMRdclU^il./^ 
Ìk(laetiaffigfdbyfto,Ìruc. «r. 
raniota, hamy&cfnque figli- 

uoli.Piccrod'anni 2o,com- . 

pagno calzolaro , Ifabdla.» • 

d'anni i8. lauora a gior- ^ . 

nata, Giouanna di 9. anni j K. . . i 

Giouaimi di 8, Franccfco i » 

di 4. 

Pietro N. lauorante di anni Rì^^/ai'OJ^^:i^o^^ ..[^i. 
60; ftroppio nella mano fi- •. >i /.^.J,.,' 

nìftra, vcdonorfenza bene» iiitef/4i»« - 
cfcnzafigliuolijvcnutodo- . . . , . 
poio anni da N. mendi- ^ .. 

canee dopo4 anni fenza do- 
micilio . 

Pietro N. fopranomatoURo- fA4itrmnù^ l»rP PgmJ<inirn0^ 
fa^calzolaro d'anni 704113- ; nt^ioàsci ^rt Mf mX 
iicieca. GiottaimaNUiia^ 

moglie ddk^ft'fadWPar- - ^ 3 

rochiaN.StradaN.CaftN. . 
.»|èaftat%lii|^x»^|iqiifi^ ; 

mendid. ^ ' 

Gfouanni N.di Tedici anni ve- Rimandato alU fua Farré-^ 

nuto nella Parrochia N. fci cbia . 
. itieIjfà,mcndico>ócamma- 

lato di fcrofolc . ' ' ■ • 

Giacomo N.iauorantc vedouo Duranjr U malattìa racco- 
: d'anni ^o-ammalatoda otto maijjdf^ ^ Dfputat^- it* 
gÌQrai > <U febbre conciaua^ , . M^m^y r<r ì^ùfitot, 

con 
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il REGOLE DE' DJ»VTATI 

coti due figliaci •Pietro di firlijfy^mUjé»dfé4$kre 

4* anni 9 e Gioanoa di 6. 

hà mai accattato. s' \x - v* ^ u^. . ' • 

fottoi portici» ò allepor- ^^éiZip ad aiutarlo. Infan-^ 
te 9 hauendo nella Parrò* ì to et$é libre 4i Pam % 
chiavn Zio ricco ) che non . ... i 

l'aiuta • Parocchia N.Scra- : 
da» . ' ■ 

Giouanai N.fopranomatoGto. • .-;• 

anino > laiiorante di 45 . an* 
ni, Caterina N . fu a meglio i a. JJìnre di Pam . 
della fteflfa età > hanno cin- ' t 

que figliuoli f il primo Pie- • :* 
tfo feruicore 9 Maddalena . 
d'anni 1 2. cieca^Ànna di die* 
ci»e Carice Nicolò fott04t 
anni. Parrochia N. Stra- t.t i • ^ 

VgoN/diwri àa« ckcoy-e ilBk9mi9rtdapÀì6riim%ti0, 
firoppiod'vna gamba » . «MI /#yiHi Psmekia hman*' 
potendo caminare» porta» pglfarea/uejpe/k^ , 

todalla Farroehia ii* mi- id^ vi/t porti a fpefe del- 
glia lontano per cercar la la medefima Parrochia > 
limofina* ò fe non lo può con/eguire , 

a fpefe della Congrega- 
* " ' • — !- ^ " Sciane . 

• - i Intanto^, libre di pane 

• per luiy e per quelli 5 che ne 
Bauranno cara finoàlfuo 
ritorno . . .» 

GiufappeN^rfàno d'anni 15. // ^igmr Dtftaato ìprtgaia 
feii2apareiiff>clicbà lafcia* . ^ procurargU nm^impieg»^ 0 
- : to 

Liyiiizoo by ^OOgle 
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*u«io . e non no Jt m»emt»Èi^màr»Kt- 

chia N.Strada N. . MpMu.. 

JlWWK^M^^Vmà^o^tjHlur. ti ttktmttrt pregherà ,1 Ga- 
■ niS tTc «amatore farli condannar 

P«icf;aNorfan.d'an„i.. / C..SÌÌ.^;'L^: 

- <ia , lenz alcun nrodo d'ha- amA-^r^ mZju 

. «rnc,pc„hcq„clli,chel» . S^^J^Ti^ ft 

tengono per carità , fono . 4-w|JV 

. - qua/ì poueri , come è cita. ^T^* 

Paiio?liijN. Strada N. 



^^«^ fWHK^i poiKfi. ero N. d'anni 40. tcffifo^ 

canea di 4. figliuoli Giro- 
lamo d'anni 2o.inferoÌ2ìo. 
Marta d*anni loftroppiataf 
cGioanna di 5 airoi,eFraQ« 
ccfca di 4. Pafrochia N. 
Strada N.Marta » c Gioan-i 

ane . 
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Errore . . Si corregga • 

11 Figliuolo di Gioanni la^ Cioaqni N. fopranomaco la 
Violccca ftroppio > cmcn- Violetta calzolaro di aa- 
dico . * ^ • ni 6o.c Anna fua moglie d' 

• ^ • ' * anni 5 o.hanno tre figliuoli 
• , - .. ; : • H'>Vgo,c Pietrodi 20 e 25 an. 

c nijdel mcfticro del padre, i 
: quali lauorano con lui : è 
' i Paolo d'anni dicci ftrop-* 
... ... ,'. ..,> . pio , e mendico • -^j- 

■ irrorai ! Sì corregga: 

la Montagna poucr^ gioua-i Luigi N.fopranomatolaMon. 
nC}CmendÌ4;o, cagna^orfanodi anni ledici, 

ftroppiato nella mano fini- 
va . . i ftra> venuto qua trcmefi 
,1* • t fono per mendicare . 

J^intandato alia fua P arrochì a* 
Brrore . i - Si corregga . 

Gli Orfani di che fono Giacomo N.orfano di ij an- 
• molto.poucfi . \ . ' • '^li y Giufeppc fuo fratello 

;» : di Margarita fua lorel- 
la di 8> che non hanno pa- 
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renu^nèricouero ^ _ 
Il BÀceuitore procurerà impte* 
go al più grande 5 e qualche 
' famiglia che pigli cura degli 
slfri duCjCort piccola ricom* 
pen/a* 

iti (anta 14 libre diparte ». 
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C A P O k V.. 
. Regale del RiVcw^^* . . 

I» T T Aurà cori di riceuer l'eacràM de' teneri fecondo 
JfX Tordine della Congregazione > e di Ficcuer le Itr 

mofìnc incerte , che da'ccrcatori gli faranno coafegnàce i Ì€ 
quali rcgiflreràfubico nelfuolibro col Miilefidio: e lo fot- 
tofcriucrà dopo hauerlo fatto fotcofcriucre da qualchVn.Q 
di quelli j che gliele confcgnerauno) 4d$.<)IMd^6 4lc<;o>per 
chi i)on potrà fotcofcriuere • 

2. Regiftrcrà fitnilmeiltc nel aiedefimp liUrp tutto qiicli 
che fi troucrà nella caflà domefticA delle limofiae j U 
quale s'aprirà ogni mefe^ e nciraltre caffcttc delle Cbiefe i 
caic ^el>otteghe ) che andrà a vedere> quaodo occorreaco} 
{7t«f(^iMM4ellecairet(e>€t con qu(ito»»<ibiUCQilgre§9^ 
9^ noQB»Mfà:'icm<^ nel fuo libro <|u^ chie troit^^ii^ 
ctefirim cad^lV'C nella fi^ifa manierai lo fatètksofcriuerci 

fagglerj,i4MA<yMr€*ii»4iiÌjl|i«eÌ^ QoÌuS(^km^4l^kfbt^ 
gli v€9d^a^vmc9i^^ti,m^ ti^ep^llA Cm^mlo- 
«c riM(fll0chè fpii4€iiicrM49Ì.qi^ di Q^4$nw.l^ 

nati per eiamlnar quefto conto » 

4* Haurà cura > che le prouifioni deirOfpÌ2Ìo > e le ripa-^ 
razioni fi facciano in tempo propio : offerucrà la fedeltà de 
gli ufficiali domcftici deirOfpi?io, in tutto ciò $ che riguar- 
da la fpcfa 5 e il goucrno : e tfouandoui diforditìc , vi proue- 
d^rà incontanente ^ e ne darà auuifo alla Congregaztoaep? 

5. Saprà dalla Congregazione come debba fommfni- 
Ararc al di(èribuicorc del Pane ciò » che farà' necefTa rio : e i>* 
cfamincrà fpclTo 1 conti , accÌQchè.%ttcflalpCia j eiieQdo e<^ 

- C a' 6.QuaQ. " 
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. 0^ Qu ali do fé gli dMxà paap, 0 mobili grò», fc non 
.può nporli ^otQCMknQCtite: ur fii« cafi , aèui/efè i Deputa- 
ti di pigliar in preftO) o a pigione vn luogo , di cui terrà 14 

c,|,7* ' fc-a|Ì*^dlj^fe.èdouuta qualche entrata, àquajcfrt 
liaiofina pcrfeodazione > fc H aggiudicano pene pecuniarie 

• a'PélMrrixfe loro fi iafcia nc^tePuinicnri qn.iJchc Icj^ato , iol-- 

. inciterà le procurerà il pagamento, fecondo rordincdclLi 
Congregazionefc fecondo io iteffo ordine laMwH^icwaa- 

-»4^ip Je liti nccefl&ric . z^' .^ ^f- t,. 

- 8. Haurà cura inilcwe con i Dcpurad dcile caflettejche 
£ nieitdno neiie Chicfc , neJic Botteghe , e negli altriltìo- 

. ghi> doue ft potrà fpcrare qualche vantaggio per ìt Poueri^ 

Jtìchiaui di eiìè fi guarderanno tuttwn vniuogòflgillato «ito 
CgiUo dei Segreta«io>4]e^qQa)ehaiif4lfQàte<àkài 
iiltore^ed ilDepiiiMo^eCarreKe: e qttaa«l<>6èéta«A 

4f^^3^MMÌcèàtcoiDpagma deìmédeQmó^DÌé^t&,^e^ 
$c^tarfo ancora, (e bifògna : douendo il Rf^kòi^fi;^ 

uer nel fuolibro ciè>cheirj^ fTMerlyi^feifiieito , c-fer^ 

d'^^i»^ : N<«»ioaii>obeltaUi£ii^lffQ0n^ C^ltHél^i 

itoto4chk09^ fù akiNiO'i^n pétr à-ferfói ne ^luuiferà la mp* 
i9Ìifitnik'C«i|gtcga2ione,perefee vipr<>ue4a ' - "^^ * - ; n= 

• '.:.v . ' C A P O- • ^prr'r yr: - i'. 

'l* ir^Eue riceuerc dal Segretario h Iffla di queJJija iqua- 
X-y li la Congregazione ordina pane ^<^a^ ordine che 
fi ammaDifca eilpordalluogo s •8e iirora> chedeuedi(Vrì^ 
hxàxGrs c por menrercbeouefto pané fia di pefo, e befie da'* 
SJOiMto • PcrcìdoUi^(?4 ia^fffliil{(aof efo ! # 

' • ■■ -i" * caro 
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qualQ[|p|QgfUrQ4dU Citti» deue procutamdic ico^ 

.^n $5*:\QjmiHh|vocrilftr4adiftriboaione, dari ordine, che 
-^rinufifàccta la Dottrina Chriftiana a'Poucri,a' quali dcuc 
*dirpcnfat il pance poi faccia ditiotQil Paur ^ c fAuc Ltu 
ginocchione , per quelli che hanno data la limofìoa . 

^. Dopo qucii' orazione farà leggere il catalogo, e 
darà a ciafchedijnola quantità del pane notata i e nulla da- 
rà, per chi fcnzafcufa legittima non verrà a pigliarlo 5 nè 
ad alcuno di quelli, che non liauranno afliifticaalla Dot- 
trina Chriftiana , ò non faranno notati nel catalogb: ma fa- 

riportar il pane , che refterà , ò airOfpiw^ Ò40 filtfcafìiw 
P ' 4. Se vi Ibno poueri tanto lontani > che non poflìfiO 
it^raodamente venir al luogo , douc fi fi la diftribozionc » 
intenderà da'Deputaci, £b4eu€ far lorodifp^nfar il pai^js 
.qualche Capclla della lor teffJi » ò fedctie«gliifteA*éMbli. 
buirlo nel luogo ^diiudo ir ^diiyciMrvmabo 4 prei^^ 
lo da parte loro. . 

il ^i(^nb^u^fk^l^ftitài^gtm^^ 
tanza , che^dia jlfNMKb^teato. ptiUko , per l'edifica- 
fciène del popotot^,^,v^fCSllOo'impicgodellc limofine 
toiifidatoar'Dc^acf ri^penhe q^i , che riceuono il pa- 
flc non diiai^'tfd. jamdcte agli abitanti, per haucr prcteto 
d'accaftWscbed^fci Cbagregazione non ne riceuonoiò non 
le ne dà loio^nto, quanto ne riceuono . Il che agli Abitan- 
ti »checttdfetìero%icfte fallirà , potrebbe dar occafionc di 
lamentarn^chenon fi fouuenga interamente qucfta forte di 
■bifognofi , e commouerli a dar'all'auucnire le loro limofine, 
non a' Deputati , ma a' mendid > a' qualiii vcdcflc ,chc 
Deputati folTe negata. V 
' 6. Se intende che qualche Pouero di quelli * annali s*é 
dato del pane nelle fetrfmane auanti,habbia acftMewh òià- 
fciato accactarc i fuoi figliuoli , lo £aKt arrecare e cohdut^ 
lcin^pxigioiKdeMX)^'2io9« fé non hi«hi cià efegultbQi 
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.11 .^l0e>Lfi DE* DflPVTAflBfcIt 
|ie1?ot«rà H nMi'i to»! ili ll^iBiiinikjy^fpir 

' 7- mtendcK VPoueri ddl«3«ai*iMj^a,f^ 

Xo ooiBc.: pigliaiuiapaoe per qualche Ao doiiie(Ho«:^^9^m^ 
^òldHéfec:rilfai^ pt^lico » ò in fegreco ^haurà péc 

f Ja prìm^ vòlta H paiie giè- ddftiiiat^ al furbo e ingannatore» 
. ^Iq^iilè firi pariinéote gaftigato » fecoado la ^AOfi^z^ dei 
*«efittòi - ■ ^- 

S. Farà intender di tempo in tempo a'Pouen,che quan- 
do oelJa difiribuzioue (i nomina il capo di qualche iaouglia» 
alla quale fi dia pane ; ella vn capo > che non paia bifogno- 
lo > e/Tendo atto a procacciar^ il vitto mon A nomina per 
dargli quel pane per lui> poiché farebbe vn difordinedi cac*^^ 
duo efempiò > che inuiterebbc mold.aJerLfioiili a lui a do-^ 
inandarne ;ma fé gli dà per li fuoidomeftici > che ne haum 
4m<^Da,»e€h^egli nonpuòalimentaiflL€iil:fiipiaB<^f ì' 
doj^ladifiribuzione otfèruafiHkiino» ^hcrino]^« 

mmk priginifey pCit:<gft(H^O ^e ièdisMofi» > 
s^^o». Quando alcun poucro non afli(le:aihl4^i^ii>u2^oi^> 
*^w?afia::M(e&» dèalla 4{otiriQft)ckriAianH^»^.Qbr cap^ 

%ti^mm% àqtdUb^AdjttimAQìglM^^ iq^<^ 
y9tÈt^ tcc^Mmft fiMi^fe/t/^^^p^^fl^a [ ^^^a4i^li^^ 

^' : X r« la diflftbD2ione fercAa pajete > &r} iiport»^ 

' te» feozamai difpcnrarne a ^clli v che non foop a^l caroto^ 
- go > nè a quelli , che hanno già hauuca la loro porzione^ > 
^ fieròchè Te lo defife fenza ordine >oltfC aU'obligo di redituir 
' ti pane > che non hà facoltà di difpeofare > trouerebbe ip 
«gni diflribuaioflc viufoik d'iffipocuioiacfac£tf cbbi^ 

:• dit^^ - ^ " la. Fi- 
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DELt^ OSPii;!© GEMER ALB . ^9 
^ rf^f finalmente dòpo wfcunt diftrilMiaùotie i^onerà ia 
m Libro la qa;intità del Pane , che hauetà d^fpeniato > ac- 




^pid fptéift^» feHMeoite^ DqNiMl * vffitar te ìf^.<Ì qolW 

che ricèiiofiò |Mfie,per rinwdiaf aUeferbcrk^ban^ 

far init^anza di quefta deputazione » quabdó wktà ^|èS)({#i ^ 

proporla t^iandioa^li ECàminatton^ • v 7 

*" . .5? » • 1 - ' *. % ,1 . . 

• ^ Begoh 4cl Deputato dé" Fajfy^tfi^f^/^^^^^^ 

1. Ara la limofma a' Pouewfwflàggicri, fecoft^o l'of»» 
JL/ dine y che ne rkeuerà in generale d^Ja Coogrcga- 
siotie > e ftcòndo la iua prudenza e eartti , douendogli il 

^tÒ^tfemlcritcònco.'--^ ' ■ - ■ • ** 

^ Non darà la Lmofinà af* vagabondi i e gènrìt'die;^!^ 
' noprofètionedimcndicare-» fttkm}umi(^H't^^ ^i^^ 
1ia2ioQj;hèat]iiellÌTche«MdwoMd^ 
de* qmltcmì^^ lnccfl^avloli feparawi^ii* 

Vd^UM riitNìilMié^MoioligUtffMft altee cii^pnil^* 
2e I cbejpòlbiw fcépHflI . M<MI rtt 4lrà' p^tm^f v^uei Pel- 
legrini i 'eft^dicCMK» andar a' Luoghi fanti fc non hanno vna 
ftdc del VefìK>ttèvè del Cu raro » c del loro Goucrnatofcy ò 
<iiutiice: e-ft?i|éttie che Ricommetta firaude conqucfie FcdiV 
.prcftandorcle vicendenolmcnte> vi noterà il giorno» nd^*- 
\ le haiirà dato loro la ijmofioa ^ « mùochàjian^i^a icriui* ad 
altri' '' ' ' ■ ■ ^ 



'ir 



Vi ioiieMarioaft r che v^aeod^da' lem viaggi > ouc 

C 4. hanno 
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.h^nnO guadagnato denaro 9 ritornaao mendicaado a danno 
àc' Poucri : vi rpQpa^tr^si coinpagat di bottega > che nella 
fte0à maniera fanno iloryiaggi da vna Città all'alerà . Se 
Vaccorge della furbeii^ 9 dopo hauerli bea'cfkmiaaci, ae* 
gb^rà loro la ììmgQo^ y ^oii-i^tf mente y che .^'^si^ahauài^ 
che /anno profeflionc d'accattare : e fe dopo raifcifiuf piatiao 
diTordine, ne fa^^t^HHMAtij|pc41»yA! q«4li.toc(r»il|]gtàigarIi> 
ò li farà 9i|liiM^<^ <ft coa4weùipngÌM dLiUciCoaic: fte|i^ 

gkuriieJie ca&^cheh«uocoauinedi racc^ter pafTaggien^ 
roba dconaf^lo Cen^otédncTmationUmsuodcrtmÈitmaMk- 

giare > nè a dormire QeirorpÌ2Ìo Generale) oonvi fofio 

vn' appartamento reparato dal redo de' poucii dcfHiiaco a^ 

f . EfìTcndo afTente , ò non potendo attender* a) fu© uflfì^ 
ciò, ^c,^0£ibaApprciro di sèperfona, che fupplifi:a> daià oi- 
^ÌAC)^bcn^llajól% chi Ja Congregazione ha 

ooininiup,p|^.fii^pj^ r effendo neceilàrio) ^he la Congre- 
gacene; prou^da.^ diligentemente al bifogno de^poueri pai^ 
faggieri » per ageuolarloro il modo di tuonar fubito quando^ 
.arriuano ^hi deupd^ l^$IM9i9i^flii»^€|f^ 

il» Ssqr 4ee mollo. diiìb'if ta, c imk^mfifiCfin^e^flM 

darà qualche aiMtQ ? ^ ; ' i :v . f 

: ^ "à. Diic far difU^?:io|i«.n?i|LV«n p^Queio vei^gnofodB 
condizione, che farebbe difdiceuole, che fi vcdclfe accaua- 
f er e piglia UJÙmfmis^ PMWi(q^<.K(l£9B^f>J^p,crbo, che 



nafconde Ja fua pouertà per alterigia , e foifaotcm 4 11 Po*^ 
4iero vergognofoè vnafpcrft>lia4iqitelìca>3 Comevn« Signò* 
ra , la vedoua di qualche AuiiDC^to fcaduta s & aicre fiiìnili • 
11 PoueTO%orbo è vn lauéram^jòmaglbMy thè &00 può 
occiilcki^Ja pouercà delJa fii» «dfidl2Ìéfir)-:^fhé denèìrlfeb 
Dcrfi a prenderla Jiiiu^ io p^kfe é ptrcìpc^fkt qtitfliM 
forte di gente Ctàt& kiteé^ttchòakheimyU fmtnKjfiitAi 
Broellafl^ira gii'ìTa cbecagiootiie&be sbandi abqfi» e 4aA: 
npfoqfiacrabiiea'vertPoacrf» • 
Irì^lil^f^ molto Tegrcta- 

nmby^ifrr^^nijo Ja ncce/Tìrà di ciafchcdùno in denaro, in 
. grano , ò altro , ma a condizione, che fé non vede i Pouerii 
per li quali fe gli chiede la limofìna > fi faccia dire il loro no- 
me in fcgreto>pcr impedire, che non nomìaandofegli, il me- 
deiìmo pouero non gli faceffe chieder da piti interccjforfe 
più limofine. Intefo che haurà il nome, fc dubiti deflà^' 
pouercà , ò delia condizione di lui , potrà infòrmarfene dc- 
^flraincnte da altre perfone, fenatapcròfcopriracil fegr^. 

4. Intenderà dalla Congrcgazioncydotie haurà da pH - 
. gliare gh afTegnarocnti per quefte liino/inc> le quali cWpen- ^ 
Icrà con economia*^iMfW(^^kfua cofdenza? titte f efKfcri 
conto, ò alJaCdngK!^tbii^s& ai RiecttitofCi3è tìi^i^é^^ 
Hi a(regaanemÌ5'''tfd'^«} jMefest mai IT «li'^èìV^ 

-j..?' Qs^do per maggior durezza, la Go8gfega:rion^ 
fiiin.^rà oeceffaria linoménazloncdi dneDeputatide' Poue-; 
^ri ycrgognofi > qiicfli coDlèriiaono in/ieme intorno al bifo- 

loro il vigli«t0;reralÉr9 
la fimofiiia , cbe bàura&no determinata . 

r:,-^'^f^"«**» ■'«^^«^«»<ioiii nella Città qóalcbe fonda-^ ^ 

* alfcgnamcnco per foccorfo de' Poucri vergognofi, 

l'Ofpixio generale nonfi piglia penfiercdi effi > quando dcj^ ^ 

• ta foudazione non fia iacor^owta'iè voiwalFi)i^Ì2te é\ 

. , - CAPO 



< RigUeMtUfiOéiB ditti ^sfiMMlittmfii$>, 

TTAuri aira df ftrne metter in tutte le Chiefe 

•**-"^\lrX pcltó > botteghe, ca(è>& éltnlaoghi, obé 
fonccarkaciue vorranno riceuerne a prò de' Pouerf.^ ' * 
a. Le chiaui delle cadètté (ì chiadcranno entro vna^ 
«àflk» dormano a due chiàui i Vtm delle quali ccrrà cjgli , 
le^raftcrail Rfcettitorc. - » - • . . 

^ . Q»a nd0 farà necei&tio anderà ad aprMe col R icrui - 
foresi! quale in prefcnxa di quelli apprcfTb cui fonojfcriucrà 
nei fuo libro ciò» che ii trouerà in cjafcuna di cflc . 
. 4» Darà creane , che neM'Ofpizio in vna gran calfa, ncl- 
4a quale fi voteranno tutte le linioiìne delle cafftrrc: e qucfta 
"mffa farà chiufa a due chiaui vviiailélle quali egli terrà , o 
. cotircgntt^altra al R ice u^ofe$per aprirla vna yòlt;^ il mefe» 




11/» f '" 



ìiVj ^Vi" ?K- ■■l'i ^. 



TTAurà cura 5 ct^e ciarcun ÌPoìtem'^èffOfpiÉfoiSèiifJ- 

ri rale fia adottato da qua Iche famiglia delle pUf onbU 
'tate, e più caritariue della Cictàjchc liauranno qucfta diuo- 
tttecic, fecondo le regole ftampajcca qweft'cfFettojcidlc eguali 
darà loro vna copia . * ' ■ ' ' " ' ' ' '"'^ 

•I i^. HaurA vn regiftro , doiic fcrìnerà il nomé de* Poueri 
adottati 5 e il nome della pcrfona > ò della famiglia » che gli 
-ilàw>à adottati ^ conie anche fcriueri cfò che fi farà di qucfti 
^Édottiti quando efeona dj^POfpizto* 

3. Subito ehe vriWfiìero farà adottato, grinfegnerà 

quel che^iecfitrc > e^liernsìonri^e^^^ giorno 
' ^ * pex 
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IJjHJE.' OSPIZIO GENBR«LE . 43 
Mfhpet(b$»%sp«t wita la famiglia, che ITii a<Jo"«« 
al qoal' dicm gU leggeri £wi AggCte k tegole dfiU 

chiiHÌcrtnii^iPetcri»kfiimiglicpiài.w 
.riguardcuolidcl luogo hapnacoftui»r^arfOt<ÌiC:qy Mgw 

^ quefti Poueri, e confidcrarlo come no^dtltìntfk4tìflifi9lm 
2. Qucft' adozione è vna parentela motrd^^ cjhcioipl^ 
gna , ma fcnza p€Ccato> vna famiglia a procurar Tallito fpil^ 
jualc , e temporale del pouero adottato : .e praticando ver» 
lui i medefimi feruigihchc far fi vorrcbbono a noftro Signore 
Gicsù Cbriilo chVegli rapprcfeora: e obligando l'adotiato, 
wchc fi riguarda come creatura di quella famiglia>a far per effii 
Jogni giorno orazioni particolari, e comunicarle il mcàtQ 
.(^f^Ue file mortificazioni > e di tutte le fue buone opere . j 
i 3. Vna famiglia non può adottar fc non vn fol poueroi 
^ ii Donerò» che ella adotta>naii può nello ftelTo tempo cflcf 
adottato da vn' ak^i %ni>i^a » pcff)ie apaiègiiaoo geloik» 
^wa> e l'altra parte, . 

l 4. Se bene chi hà adotratayo pMtv^aotti^emico a m 
f«rliiiakiiiMfpefii».è io ito potere oottdimcoo di dtt|K 
.^IW^^fcg 8tÌPÌ>ccià>òo^ y pi p i r ii f np òp^gUabiPgfortoxoi» 
diziotie X eie Q^iell^fiaKCiWQ,^ ^ qaeftM*** fifW> nformi 

4U'OfpÌ2Ìo >e dipefld^(i4^^|><put«tÌ9>dic^^^ 

per modo , che ciò , é^ ùick dato a qucAo^Mpcva VC8«M» 

,a morir , ò ad effcr loandato via » fi ritetdk€0|ttèOofildaCftii 

jjj^qu^ft' Ofpizio, e non a vo particolare. 
^ 5. La cura principale > che dee haucrfi del pouero adoii^ 
tato, è procurargli la falute etctna^boona educazione, e voa 

.piena notizia ,c infcguamcnto degli Articoli della Fede, co** 

^ ...^^^M. ...... . _ 
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^44 :,REGOLE DE' DEPVTATf \ v 
tic 5 ò fcruizio in qualche famiglia onorata. A qiieftò ffne , 
conforme Tvfo lodcuole di alcuni luoghi > può la famiglia^ 
mandar nelI'Orpizio generale > doue M Tadoctaco , qualche 
fuo dome/lieo a vederlo, iftruirio ne' principi; della Religio- 
ne ) infegnargli leggere» fcriuerci e conci) ò qualche lauoro> 
cmanifatcura da poter/ì guadagnare il vitto . * 
: 6. Benché il Portinaio non debba mai chiamar alcunL» 
pouero alla porta fenza licenza generale, ò particolare di chi 
comanda nell* Ofpizio : nondimeno fc qualche domeftico 
della famiglia 9 che hà adottato vn pouero» lo domanda > lo 
•chiamerà fcnz' altra licenza del Superiore» quando per qual- 
che ragione particolare non ne hauefle la proibizione . 
i 7. Quando fi và a vifitar vn Adottato, mai fi dee tratte- 
ner in ragionamenti yche non fieno ordinati a ifkuirlo, e fan- 
tificarlo: E conuiene interrogarlo fopra la Dottrina Chri- 
fliana » informarfi fe fa l'Orazione all'ore prefcritte , fe viuc 
in pace co' fuoi compagni, fe fi confefTa fpeflò » fe sì il modo 
di ben comunicarfi , fclauorabene : e feii pouero fi lamen- 
ta di non effcr ben nudrito » ò ben trattato» non bif «gna dar- 
, :gli orecchio , ma dirgli» che faccia i fuoi lamenti a' Deputati 
deirOfpizio , ò a' Vifitatori . 

8. Il Pouero adottato dee pregar Dio ogni giorno alfa 
Mcffa y & in altre occafioni per la famiglia, che Thà adotta- 
' to ) come fi prefcriue nelle Regole delle orazioni: dee ani- 
' <ora offerir a Dio per la medefima tutte le fue opere buone, 
le fuc comunioni » e tutte le mortificazioni , e fofferenzc 
di qualche merito auanti Noftro Signore»per farne partecipi 
i fuoi benefattori: e fe auuiene» che qucfèa famiglia per qual- 
che aflParc importante habbia bifogno di molte orazioni» egli 
foUccitcrà i fuoi compagni a far per elfa orazioni ftraordina- 
ric, comunioni > e penitenze con quella medefima inten-^, 



9. Alle Feftc di Pafqua , cdi Natale il Pouero andrà a 
jvifitar la famiglia > che Thà adottato per ringraziarla de* be- 
xicficij} e per nnouarlc Toffcrca delle fuc orazioni> e della fua 

fcrui- 



feruitu , ma aè allor», nè iti; viruif'^ktoliemdVM 

Icoza la licenza in ifprkrai^^^iKilciKbltoir^^ i pkdl alF 

^mpio di Gies£»CÌuateé4MCt(tt«i«eéilMiiHèÌqu«ÌV^^ 

4f) /o^. ^QBlk«fp^'^4«^ Generalo i 

riarà accomodatoiacénfetticfà Tempre la mcmona , e grat^ 
.m^ipffo queiht&nifflia : e Iiaucndo egli vn giorno 
miglia, li eWig^cj^ fiialmente alla medefìma gratitudine . • 
r.,;iii. Bcnchtoi Deputati dell'Orpizio pofTano affoluta-^ 
PWf difporrc dell'Adottato , ò mandandolo via dairofpi- 
IWQ» 9 alloggiandolo altroue, òjnettcndoloin qualche efer^ 
C12I0, che a loro paia; nondimeno farà conueniente , chc># 
«omunicbmo ii loro geo^^Q aUa,fam%liai cheTha adot* 

12. Se r Adorato muore,féiicfirfa«tttfatàlafònifgJtó 
acciochc faccia pregar Diaper luì > c volendone atIbtttó'ViS 
Jltro, farà preferita . Si darà k med^Bmpttha^&d^iMiù 
famiglia, Il cui adottato per li fuoimali éèrt«Kneà#aiMÌ 
waato dali Oipjaio > OTcndcAt^fi^ìni^ió ^étiH^ 

--^^Ì^Sil!??!^^ mfegnar dal PuK 

2ufS^ÌÌ^?^^ ' '^'^ vorranno adotta. 

I^^Tl'^^*"^'^^^^"^^^' aJ Deputato dc^Poneri-àdofii^ 
«SOCI «.cfttfhra loro quel chc hanno a fare , » *k> :>^'^ ■ - • 

dii&rentemenrcddlVno, e dell'altro f^ 

qoefli . <;he non fono adottati, AicAini: h«ttio diu&ioht di 



4^ REGOLE t>FJ DEPVTATIt 

farà più prcflo in flato di pregar Dio per loro nel Ciclo'. 
Vcn'hà chi permotiuo più perfetto fcegìie rra poucri il piìl 
abbandonato, e Aomacofo; altri raetcono a forte il nome 
di tutti , c pigliano quel che la prouiden^ia di Dio fà iifcire . 
Altri non volendo fccglierC) ne domandano vno a' Deputati, 
e pigliano quello , che elfi nominano • Quefta vlciroa pratica 
p^re la migliore . 

. Eletto il Pouero jche fi vuol adottarci non fi fa. alcu- 
na cerimonia eftera per l'adozione-» folo li notilìca al poue- 
ro ) il quale fubito > che è auuiiaco » ne deue ringraziar DÌO9 
cda quel tempo pregarlo ogni giorno per quella famigliai 
coniunicarfi quanto prima con quc/laintcuzionc > e offerir 
nella Comunione a Noltro Signore tutte le fue buone ope- 
re 5 e tutti i fuoi meriti a prò de' Tuoi benefattori . Il capo 
della famiglia dourà fim^ilmeateaiiuifar i fuoi donieftici dell' 
a^Oi^io^e, che ha fatta dixjucl pouero i raccomandaudo) che 
neirauucnire lo riguardino conK vn' imagine di Giesù C bri- 
da ; E nella prima Comunione, che farà, offerirà à Dia 
quefta diuozione, e tutte le fue buone opcrqifpirituali,c cor- 
porali» che efcrcicerà egli 5 e i fuoi vcrfo quel pouero . 

4. Il coftume di alcuni è di far qualche volta, e partico^ 
larmence al principio dell'anno, ò alle Fcfte maggiori, all' 
adottato qualche prefente ò di deuozione , come qualche li- 
bro, ò qualche corona, ò di cofc temporali , come farebbe 
va' abito , ò alti;a cofa per fuo vfo : e ciò per rauuiuar la me- 
moria di quefta fanta parentela . Qucfto coftumc è buono? 
ma importa molto» che fieno cofe vniformi allocato, & alla 
condizione de'poueri , perche fe folTcro ricche , c preziofe, 
non farebbe vn mociuo di edificazione per gli ertemi, mà vn' 
occafione di gelofia > e d'inuidw pi?r li Poueri , e per li Doi- 
mcftici. , : r.'t 



• . ' • 



:...j^..n .- -V^'' - « -^-'-.f 'MI* 
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C- A. P" O X. ■■ i' 

/^Vando intenderà , che nel W Città in campagna, 
Ve qualche ammalato, che habbia biTogno d'aiuto, 
fapra dalla Congregazione quel che far deue per foccorrer- 
1q ; cfcil male è graue,auanti ch'ella Ci raduni, l'aiuterà fc^ 
condo il bifogao, c poi «e darà nella prima adunanza^ 
. rauuifo. = . 

2. Se vi è qualche luogo voto nello Spìedalc^l'amma* 
Iato fiadi tal condizione da poterui cflcr rn^cisotb w darà or- 
dine, che vi fi porri, e particolafmenre fc l'ammalato èdcll» 
Orpizio Cìeneralc > il qwale deue riceucrtf.iie«o»SpW«lelb4 
pra tutti gli altriPcw»i;p«fc ramma|dtòtiM^0k^lCa4iliÌH| 
iapca dalia Congrega2fonc,rcd(*ba i*btMdirt«iir * vyii 

5* I>alRiceurtorefilàt*wii*ghiiP^ 
tìcce/Tarie al fouuenìitoivè^Ml'IiiAmò, e glitaià^i<ttW 
^oogDiitwftdiqi«lto^<jHeli»ot^C&efò *^ • 
' ;f ' . *>^*^«WH^«ft;«ftlìfb'Mrtld , Speì^ikli.OrifW 

liH»n<|o 5 c cercherò d'hautr per efl[?t}u«l 

» che pc rfone carfratcuoli , ò del luogo, ò alcrboi:»! 
«Hm»«6A9«i«i 4i diRribuirc per carità a-b'ciìtiìziodQ'.PG- 

- 5 . Hai^ndto r Powri ordinariijmenrelMTognodi tì^obitt 
u r T^"^ ^^^^^'^ malattia, procurerà , che dalla Guardaroba, 
<he h haura a qucft'efetto , ò dalle Dame , d'altre perfonc 
caritateuoli ft preitìno ietti , lenzuola , biam^htrti'} 
liabbia cura de' loro figliuoli picc<« ^ .aiterà mtWtilè. 
f erloaa , che ne prenda penfiere ' r ' ^ 

e. Se la Congregaztolic n^fe^6iltìtrdeddl40^^ 
inina alcuni,pcr v,fitare,e fouueftirglUiòÉniiJatìi prdcurcrt.^ 
Qteaa£cTO*i^cMi4AKtdc.bimv«tin^^^^ awM^ 

pagnerà. 
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REGOLE t>E^ f)ÈPVTATI 
pagncrà nella viCiu de' mede/imi ammalati> facendo , ch'cfli 
riccuano i Sagramcnti? fc fà bifogno . . . 

S'auuerte) che rofpizio generale non piglia penHero 
de^ Poueri amnìàlatf nelle Città ^ oue tjano Spedali dcfli- 
nati al loro fouucnimento : e quel che (i dice , s'intende de' 
PMicMlKnSabci nelle Cicca piccolti ouc non foiloSpcdali. 

• C A P o" X 1. = •'■^• T'.'fi- ? 

Regote de' Cercafori . . • : '• 

1» T A Congregazione nominerà per ciafcuna còntradA^ 
I i della Città Cercatori 5 i quali faranno la cerca nel* 
le Chie/c , ò nelle cafe : e deono farla le domeniche > e 1 c-» 
fcfte nelle Chiefe con gran modeftia:e al principio di ciafciin 
mefe nelle cafe? due inìiemejpigh'ando ruttò quel, che fi darà 
loro 9 propio al fouucnimento de' Poueri . Deono femprc 
andarui in compagnia , e non mai foli , perche alcuni fpiriti 
fofpettofì non dubitino della loro fedeltà . 

3. Si dee far la cerca ftraordinariamcnte nella Ortà 5 
C ìbcftìnpagna) nekempo deUa ricolta dei grano , del vfno 9 
dtir olio 9 della lana > èc altre robbe ordinarie » come anche 
nelle vigilie delle Fe^e di Natale » di Pafqua > e della Pcn- 
tecofte^ ' ,'f/*i'»* 

. Siibko che le cerche faranno ffmtc ^ le confegneran* 
no al Riceuicore> il quale le regif^rerà nel fuo libro in lor 
^refenza) fottofcriuendolo 5 dopo hauerlo fa'tèò for tofcriucrc 
a qualcuno di quelli ? che le hauratmaf^ohatè . " ' • < ^ " V 

4. Se {iella cerca fida grano , biancheria, abiti ^iana, ca^ 
napa j ò filato? mobili j ò altre cofe, che non poifano portar/i 
da' cercatori » faranno fijbito tfafpórtar qucfle iitnt)fine in-» 
qualche cafa vicina» come indepofìtoj che è il meglio: è 
pure fcriuerannola cafa che le dà,per ricordarTene>e'le man- 
deranno a pigliar a fuo tempo > e poi le faranno fcriiierc nel 
libro del RiceuitorCjdopo che gliele hauranno confcgnate. 

CAPO 
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DBU'OSPIZIO G£ME&A^ 4»- 

CAPO X it ; . 

g. T A Cpogregazioor hturi v&'Aoocaf» 1 6 fntmÈ$/^ 
P j re %chc fi piglicrA dll corpo de' DcpotJtl > e ^oan- 
do non ventfia d'idoneoi dal reSodegK aottinri y il quale 
deueeflcr intendente e fperlmcmtato nelle leggi « eneUa> 
pratica dei foro ) per procurare e difendere le ragioni e di- 
ritti de'Poueri > de' quali la Congregazione bà cura ranco 
dentro neirorpizio , quanto nella Citrà • « 
- 2. QucAo Deputato farà informato di tutte le carto > 
efcritture, che contengono i diritti e intcrcflc de'Poueri, 
loro entrate i credici > & altri beni 9 loro pe(i > e debiti ) c ne 
conferuerà gli originali , ò le memorie nell' archiuio dcU' 
Ófpizio> di cui terrà appreffo di sè vaa copia deirinoeota-i 
rio ) & vna d^iau^ deirarcbiuio > douendone confcgnarcf - 
vn'altra a'Depucacì» cbe la Congregaticene . n o m iai f à 

^|UMilÌPÉPN^^^ Dcputatowrara la commcu 
%§|pMttpi^taceadd per rOfpizio ) Taiu^ 

^^^asdomedàiUM a pfopofito • : • ' . fHiÉirt ^ ipp^ v j^; 
^ S* Goagr^auoiie raccomanda » che il Gottema- 
toro» ^^roWMkd^&iprewoapro^iinHrPMiOi^ ^r^Cf 
cocfQdiqaafciMi ^fftoa»^ àaTcropoaecadcU'OipiaHaiL\dift 
delie efler audria» da qualche particolare y iMmicnra 
efegnir taraSuis > e ne renderà conto alla Congrega* 
2ione . 

6. Quando qualche vfficiale renderà conto alla Con- 
gregazione > ò a quelli deputati da effa a queft'effctto , ni^ 
fiilerà alriuedimento di quefli conti)per.Cj0it|4d^(C«(f J9^^- 
fc> dc'Poueri.i < , . r..,.. - r^r^ijf: 

. ■ D CAPO 
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^ftJf 5 ^Coi^glfgazionc dfie nominar tra'Dcputati chjfC, 
T i ò tre |lii|MÌtpri de'conti ^ Macfl vo^fiiU qiia-* 
ji gli efamtQCfMfio ogiiiie^ciiauioa > t li f«W^(iuiòp»4iif,ad(^, 

«Ùfll ^|if . tlìà;ijQeiiatoil MarQiro da) jRif^i;oi^ ^ 

ò delle Meflè , ò delMortorij , è eotrato ia (ua mano > 0 
tutte le limofine incerte di ciafcun giorno » le quali deuono 
ipecifìcar/ì nel Tuo Libro* In fecondo luogo deoqo efamina* 
re pci ivrcita > il numero de'poueii rinchiufi y e degli altri 
tdofloe/lici 9 che ha alimentati ogni giorno^ il numero de'pri* 
giooij de'pa0à^gieri 3 ò aitris a cui habbia dato a mangiare: 
cfamiqeranno ancora tutte le Tpefe ^^S,Kf<f^fir9%yW^'^ 
MfidUji^ne > e per tutte le altre cofe . 

^jT' Quando farà bifogno>chiamefanno nel rendimento di 
^^fii<<k^Ùì il Computi/la, e occorrendo, eonfrQotaaaDO il 
Jlj^Q di lui t eoo qiielio de;! Maejftroidi Cafa . 

QfmA^if^^^ fi tr^lil9atCi.i4tM li /aUkraooo > ma^ 
crouandouifi errore^ne faranno auuifaca la Cof^rq^asioflò 
nCiU^^Ó^i ^nnanza > edcodp «U lanra impòrcao^qiieiH 

•■ • . ' • ' • , " . . • / 

\ .< : \ 'Recale del LtpuUt 9 dflkPrigi^ni * * 

-' ■ ■ • 

u ir\ Ara ordine , che ncirOfpiaio fieno due Prigioni fé* 
1 J parate l'vna per gli huomioi > e l'altra perle don- 
ne I e che non habbiano ne fenefira > nè alcuna apertura per 
t ^ ì^^ \ . f . douc 
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DELL'OSPIZIO éENfeRALS; Vi 
^oue poifa gettarfi qualche coiax tp quello (ì deono chiude- 
re i Poveri difuorì» che vi faranno condotti. Darà ordine fi* 
iiillmence»che vi fìano^fe si puòialtre prigioni feparace per U 
Poueri deU'Ofpiziditc tliitKfei^lliìk èfòifèìà ia quelle de'. 
Pou^ri eterni ^ 

• "^è.' 'MrriiÀente agirabddttifeèiitf ^el gu^Mi^Mio^l ^ 
formerà,n^n^ lèSe^te preftrMteie^i Ari dàff^dJUe* 
ftro di cafa tàttè'etò di bifogoo per le Pf tgióirf ^ » ' 

5. Conducendoli qualche prigione , del qbaleii piglify 
ò li danaro , ò ìé àrnie , che porta , ò qualche altra cora> ve- 
drà Te farà necefTario rcftituirgliele , quando vfciràie in dub* 
bio ,nc domanderà alla Congregazione . «^^^^ "i ' h i> 

4. ' Non permetterà, che alcun Pouero efca dalia carce- 
re fcnz'ordine della Congregazione , fuorché in occa^nc 
di malattia, 6 altro accidente pericoiofo > nel qualrìalbfts 
la Congregarione non è adunata , farà rfcorfo al PreÉe^ al 
Maeif^ro di caf*> e al Vifìtatore Te fi troua nclPOfpizro, # 
ftcòndo il loroparirreypoaà Mttcìlo in lìbiMiàr Affario per^ 
tei^loSpedalc . . ^ 

^ 5* Quando la Còogregaztone farà adunata i darà ordì- 
llé^f fe liri t ìp iiii» u i éì^ fe^ A Kbro de' Prigioilli'Ne è«irfi 
|nrepofigaiM^oii|ll(4 'the ^^^à douerfi lilieiaityi» pMlh 
gare grSM3m'rtierìlcb^> tocaitfdo^te ifkadlM^o«e'^ÉM«te* 

-éì' ''Q^iiMIfi^I'tij^igioi^ 
grcgaaì^ rWtW i rf gadigaeOtttidNw^ 
dine>che cf$fi«iegiiirc»d»ehi è defttnmWiMMfcioÀt » 01 

7. Se qualcuno è prigione per lungo tempo 9 efiaabile 
a qualche lauoro , gliene farà dare , e gli darà vna parte del 
guadagno > ferbando l'altra per le fpefe del n utrimento . 

5. Se» chi è condotto nella prigione deirOfpizio> fi 
troua colpeuolc di qualche delitto 5 la cui cognizione appar- 
tcH^^Gia^i ^lla Città n e darà loro attwifo t e farà 
pottatò^and^tótóp^igiooi^^^ > ^ t 

-^«^ Da CAPO 



T7 Siciidoil Iftoom de'Poueri di gu^djjiiiiu^ joqi^^Pt 

p iOoDgrcgaaMoiip cpsi^ii4i^ % ife^oduvà acII' 

Oipizb>i)ipf4i^> a'5)uali i ppu<*fi,(p904»tti ^^,^bCiibno più 
iavlo nelpaeics. c poflTono ritcar loaggior profi^^o,^ c^omf; 
^^fiutowj di cudKplalo I di cefficore di tela 9 ò panno 9 di fi- 
1^ di lana ) lino » di far caJzecre ) merletti ? c altri ilmili • 

5* Procurerà che ciafcun poucro Zìa impiegato fecondo 
ii Tuo talento ) che i giouani imparino qualche arre più con- 
facente al lor genio , e cJ^c. i ycg:chi ,s;<«^^p|>ig^>ift 
colà per fuggir l'ozio . 

4* Porrà mente agli operarijve maeftri fopraflaati al 
]auora'd^'>poueri > ^ccìochè gli occupino diiigeQtemeote > e 
il lor lauoro fia foio a prò deirofpizio . Per impedir ogni 
forte di frode» farà « ch'il Computida noti fedelmente tutto 
ciòcche ft darà da lauorare»Crt^Mo ci^iche.|ì fcoderà di lauo^ 
MD-» e per mafgìpr. ficvtm^^'^kglPén^^'^ci^^ potiti^ 
quando haurà Hnitaqualcbe opera a pprtarla^ò al Computi 
HÌ>9.alMj|^Aiy> di cafa» acciochè np^ faccia dinafcfflp 
qualche lauoro di fuori ? che no9i,(Ì4||j|iijjtfteUWpÌ2io, ^ ^ 
' sliA^if9€MiL9<Nlcri 494IQvii]tj» .^msiieft^i^r aOidui^à H 

gM^. «;f^M^$d^ii , di ; lorp la parte disi guadagno fiaiiili to^ 
4tU^ Congregazibne^procurandpp^^^he^quelìi chip, nqa 
iapraiioo licoc impiegar il dtaaro^r tadiapp a fcrb»^ per li 
loro bifognia qualcuno de'principali iiffiziali df li'Ófpi^io • 
E fe il lauoro di qucOi Ppueri npn fi vendei ^a fcrua pc| 
l'OfpizicKla Congregazione giudicheràjie d^-a;^ifi guaU 
càepiccokri(fP©fieafa a.cbifeà J^fUar^to^^^ ^..J 

. . ... ^.....^le 



gentemenee > ò male per Mr colpa > e (^|}ì^.i{C|jh^,oo9 haMt 
•iaiwQ>cofliDi|i|jiiloro bpen:'4l lÌNdeleicmoMrdappo^ 
«aggine éàBo ptfki^à^^ ^|«RMMÌ^oh dpUi Un^ 
porzione, ò del loro vino > ò^on altra pet^ , cbe^uripi^ 
^ropia per correggerli . ' .• ^ . * >a;Ì>.:x? "^T x, 

7. Non potendo l'Ofpizio fbmminiftrarc lauoro b^/wn^ 
te a cucti i Poueri » ne procurerà di fuori ^ legando conamcr-f 
ciò co'Mercacanti , e altridcUe Città, e pacfi vicini, che glie 
He potranno date , e conucrrà con edì del prezzo , e del mo - 
dp,elicfàiià |>iiiprofitteuòIcperrorpizio. = <• > :rì 
' é. In alcuni Pae/? fi coftuina far lauorari poucriu^i- 
glior prezzo « che non fanno gh operarij della Città > msu 
perchè ciò dà occafione di lamentazioni a <\nctki operarij , 
cheifOatrouanoda lauorare>ftr<%liocio far pagare di pih,nè 
poflboéràiuere fe lauorano {^ermenò, in alcuni luoghi fi veak 

de il lauoro de' Poucri più caro deU'<^idj[9arb> p64r^ 
t^oueri ìaucfranopiù fedelnientc^^ pti^ pretto , c la Congré*^ 
jazìénc ptùtoem pciUeffi; della pfi4ita4elU fobasCrdeicI^ 

Sò^chepàtrebtoilófliiMer ìM 

^^miaàimk^^iàìHMd éon gli typèiariKdèlPOrpi:^ 
tìè^ìà ftié^ògmideferedifièiiftefic €iMi i Mcrdttici^fin» 
ff ehe dinn^da hnHitàséit oottniaiicberà mal di météém 
to aDàCongregaì!Ìotie ogni ere mefi^di tutto II lauomf gwi* 
dagno p^erdiaii cbt egU haiirà notato oc'eonti oarticohft 
ri>acciòctìcjw:*Ì6j^ ^ >?c*^*tl; 

^ IO. ' ■ ^SéPÒ^Ino alloga nonizij con artigiani della Git- 
tà,egli farà i patti éon^fl^tU/io l'òrdine della Cofl^gazio^ 
ne» eflfoidouf di quelli , che infegnano la loroarteper airiT 
tà , & alttt che domanulano qualche fomma di denaro , o 
altri y chè li novizio dof^> il nouiziatoferua per li foli ali- 
menti per ranco tempo , 6ht fi^^Conuerrà ,^l che1kyà piùyti* 
le , e più profìteu jIc all'Ofpi^io , che dar denaro . ^ ^ 
" 1 1. Scakufrì abitanti tik>n3andano^po<ieri per farli lauo^ 
far in cala loro » aaÈkSe^méiktà ùnitiftì^ìfikisb duella CoOp 
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54^ REGOLE DE' DEPVTATI, Set. 

grcgaiiònc i nel qual càfo manderà poucri di tdifiàizionc ^ 
c de* quali (ì pofTa fidare . » ^-'^ -^iiia» o t t)in,?(j:j)!it - 

if^r' Haurà penficro di vifitare di tempo in tempo i no- 
uizij > c i poueri dcirOfpizio , che lauoreranno nella Città > 
e di procurare, che fi portino bene -, ritirando ncH'Orpizio 
quelli che noi fanno, e proteggendoli, quando fieno mal; 
trattati. ' nuoloi ^ . • 

. t . • Regole del Guardaroba* • •• " 

I, T TAurà cura dcgh' abiti > biancherie , mobili ? e fuppcl- 
XX lettili date per fcruizio de'Poucri > delle quali ro- 
be terrà vn Inuentario autentico . 

, T, Farà contraficgnar tutte qucfte robe, mettendoui vna 
croce 5 ò altro fegno ordinato dalla Congregazione . ^ 
" j. Secondo gli ordini,che haurà dalla Congregazióne, 
lé diftribuirà a'Pouerijòlc pre/lerà agli ammalati in quc'luo- 
ghi , oue non fono Spedali public! . * 

•'^4. Guaritilo móni che fieno qucfti poucrijfarà fuo pen- 
ficre di ricouf rarle j e rimetterle nella Guardaroba . 

-V. ^ : < 'i'.;:if.? '{V— » •? ij.,'' it'ì f*»7 i»'«;0 ^.'i''-^^; r.*»' 

• • • ^ . • ■ • 
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CAPO PRIMO 



\ « •♦.'Ali* 



R<rg6//r Prete deirOffizSaGeneralc^;, 




A cura principale del Prete è di man- 
tenere 5 e promouere la diuozionc dì 
tutto rofpizio , e di cooperar alla fa- 
Iute di tutti i Poucri con gl'infegna- 
menti > e buoni efcmpij > che dee dar 
loro I 



Dirà ogni dì la MefTa a^Potìcriiii 
Ola competente > afliilerà alle loro orazioni publicbcjla.* 
Q^attina9 e la fera 9 allcletanie) al mangiare nel refetto- 
rio > e li condurrà alle proccflìoni » e a'mortorij. . ; , -| 
. ^ Le Domeniche » e le Fcfte farà loro cantar il veìpe^ 
ro, ò dir publicamcnte> e forte la corona 7 farà loro la dot- 
trina chriftiana > interrogandoli priuatamente fopra le ora* 
zionr> e gli articoli della Fede » Se alcuno non sà a mente 
quel che dcue fapcre delle orazioni 3 ò della Dottrinai darà 
ordine, che rimpaii coiraiuto di qualche altro pouero,c fa- 
rà imparare a cantar a tutti, quando farà bifogno, gl'Inni^c 
camici fpiriciuli comporti per vfb loro . 

4. Sentirà» ò fc occorre, procurerà -, che qualche (acer- 
dote fcnta le confcflfìoni de'Poueii , quando le vorranno fa- 
re y e ognuno d'cUi ù, confcfTcrà almeno vna volta il mcfc,. 

D 4 efi 
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iCHGOOLB ceca VFFKaAm 
e^twmnlchcràfiarìiiséhte » fé é in età di farlo . ^ 6 u vx^:^ 

m di laudro ^ qoando ir potrà ) d'iiifegnar > ò tir infì^nar da 
altri a'Pouciì , leggere , fcriuerc > far conti j c cantar quel 
che fi canea ueilc proceflSoni ^ e oroziuni f ubiiche dcil' 
Oipizio. l • 

it Quando non vi l'ari Macfìro di cafa > il Prete ftippH- 
rà , e farà tutto quel che egli Jiaurebbc hauutoa fare nell* 
OfpiziO) purché non fieno eofc, che l'oblighino d'andarfenc 
per molto tempo alia Città > ò io campagna > fe la Congre- 
^a«iQne^oo:^lier ordioai&v . ''- • ••rj^i;V. i^v^ v "'t 

Sii vjQcìo del MfdivQKdi jC3& è xiitai^ittpQrfiuiÀ'pe^ 
'i l i bcDeiémpoT^e dcUfO^Hm^oché iÈu>ó)pMr. Jqo» 

tao dpbico spcmeodo méiitea rac^cii vichèfò'»dlt>lpi<* 
xlaA ollàttocoile'Poiii^ri*» alla Tpcfa ^ allt tcdciii^) aliacooN 

pra delle prouifìoni > alFobligo degli vfficiali rubalterm $ 4 
ali'^prdiiie di tutta la famiglia . ^ ^ .. . t> 

^: 2.? ' Haurà in cuftodia tuttii mobili deIl!K)fpÌ7Jo,dc'qua- 
UU fitì l'inucntario, e ne renderà conto alla Congrega- 
zione > e darà agli vflìciali fubalterni i mobili decloro y&ci;» 
de' quali fi farà tendere conto a fuo tempo . • * * - 

^. Haurà penfiero di comprare > ò ftr comprare a fuo 
tempo le prouifioni cocidiaiie neceffaric dell'Ofpizioi/dicai 
*f'eii4à;i conto ogni fettimanaa^HIoeditt»:! de'conti . 
^ iSfarioctiJirvvn'libfo tutte ^ Jc limofinc teaonWiiflric j 
injKf!»*- che 



« 



DÒMESTK3 Utot? ÓSPIZIOi . 
Àéfi óÉxmmb^é fi mamkfftiuta alM Ojjptmfì-Ai v 

faranno ricciiim |idl'OfpÌ2Ìo> dòmiftòitrit^aoio ieoi^fQ^ 
pramun^ fe nehaimd il'ecà , ii gforlfb«iellal<M^ciftrau, e 

por il giorijo della loro morte , ò vfcitai c a qual iuogòtfe» 
no anckti ad abitare Acciochè più facilmente fi tròtii il no- 
me di queftt Poueri»notcrà il nome degli huoraini , e dc'fan- 
ciuUi in vna mcdcfima pagina d'vn fòglio , c quello ddlt> 
donne > czitellc nella pagina incontro del medefioio foglio» 
lafciando molto fpascio da vn 'articolo all'altro? pò: notami 
a fuoxcmpo ciò che fi farà del ponero . 

6. Nonriccucràmai Poueri ncirofpizio , ne perderne* 
fiici > ni per paffaggeri 9 fenza Tordìne della Congregaziorr 
neseche non fi fieno trouati iani dalChtrorgOsò dalla Mani« 
mana , ò Ricoglitrice « dhe gli bailìanno vifitati . Subito che 
quelli Poueri riceuuti eoicreianno neirOfpiziO)farà loro po- 
fir^tttd gir abitile £«» nettar pev dubbio di fporcieiesli con^ 
feflweitMtj pqjocjel^^^ iiCKiiiytgiieleji^^uando fi 

faaoà eow li^^€éaja^nlt^ fyq^ pa^ 

tremai Afc^pèllt» > i^q^fofil^■fighc^jl » e «on permin)! 
mah cfae^nellr^che UmoisrimmémSaQ^ 
\ tino via ale un'abito f^è alcun mobtlrp&f tato da' Poueri » 

cteMioBO entCatkil-J Clixl. i-,-.-:'''|in . ùion?rrt»> tjq 

^ 7. Starà attento e vigilarne af cuochi , portinanvibi?»' 
nari , ^ altri minifèri ihferiori delI'Ofpfzio > acciochè facci- 
no bene il loro viicio » e Te mancano , vi < prouederà r ònzj 
auuiferà i Vifitatori , ò la Congregazione . 
. c 8. Se vi è da fare qualche riparazione neirOfpizfopl* 
glteràoperari|:ceÌ! parere deimceuitoret^e^ora (Cagherà 11 

pr:jt2ÌBIO0COlllléìlUtÒ.:'~: v^' ' ^ --riv .". :o?Ài :y-'i\diì \^ii''*^-i1 

9* Sarà fUa cunryl>bel^òniine dell'O^àsio pudtBaitiieQ^ 
ite fiioflRiif^cfiifiioiuafti0i«iiij^éJÌl^^ iMe^ 
- ^ - finare» 
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58 REGOLE DEGLI VFFICIALI^ 

fuìdtc , la cena » ci'andar a dormire • Quandg fàrannò à, ìct* 
IO , farà Tuonar l'ora dei (ìlciizio j cpoi vi/iterà tutto J'Ofpi- 
2Ì0i e Te vi croua difordine > ò intende che Ci parli in tempo 
del (ìlcnzio > gafìigherà quelli) che H trouerannocolpeuoli> 
facendo dire publicamencc alla tauola il loro fallo y facen- 
doli mangiar in giaocchione» ò pure auuertiràii Vifìtacorc 
di fargli gaftigate» conforme giudicherà iiccciTario. 

10. Quando jl Vifitatore di ciafcun giorno farà la fua 
vi/ita > gli prefenterà il libro dcAinato a qucft'efTctto, e Tac- 
(jompagncrà negli apparcamen ti > Tauuifcrà di quanto oc- 
cQnc,e farà puntualmente cfcguircqucl> che raccoman- 
<jm il Vifitatore * 

11. Haurà pendere di mandar a fu o tempo i cercatori 
alle porte delle Chitfcy e mafìfìmamcace quelli,, cliedcona 
cercar per le cafe gli auuanzi di tauola , dando ordine > che 
quando ritornano^tutto ila riccuutOi& impiegato in feruizio 
de' Poueri » 

iZf, Sc i Deputati fanno vna lifta di perfbnc particolarii 
che vogliono feruire a vicenda i Poueri a tauola> haurà pen- 
fiere di farle auuifarc alcuni giorni auanti> e quando ver- 
ranno 5 farà loro ammanire grembiali 5 ò zinali» e altre cofe 
necefifàrie per feruir a tauola 1 raccomandando loro il filen- 
2ia nella cucina 1 e nel refettorio . E fe troua altre perfone»- 
che liabbiano la deuozione di feruir con effe i Poueri , con- 
uiene , che > quelle che fono di feruizio in quel giorno , va- 
dano le prime , e che Taltre le fcguitino . E' vero > che tro- 
uandofii qualche Pretesche voglia farlo fte(fo> li precederà 

,15, 02^"^^ farà di bifogno,darà licenza d'vfcirea: 
gualche pouero , prefcriuendogh il tempo y nel qual dourà 
ritornare > e ordinerà che il portinaro non ne lafci vfcir alcu- 
no fenzi liccnzare che lo cere Vii addoflb> fe di lui non fi fida* 
c.fe è corretto vfcire dall'Ofpizio , raccomanderà: al Prete > 
àalla Go^crnatrice di dar qucfia forte di licenza » . 
V 14. Di notte tempo terrà le chiaui delle portr > fe Iìtla 
Congregazione ,àiVifit*acoriuonordinafrero> che altri le 

tcuga- 



V, oogle 



tWiAfrchèiiaportìi^iB^ c lo ftdTo i^ti^tfcgli 

vfficiàli-dell'Ofpizio , fé s'ammalano. '^ '•'^"^ ^u&oi>n3^i 
t6: ' Vedendo qualche cofa nch'Ofphio.di cui creda do- 
uerfi auuifarla Congregazione , la fcriuerà in vna caiu» c 
iaporcerà egli ftcflfojò la farà portar nell'adunanza . 

1 7' Vendendo il lauoro de'Poueri , darà loro la parto' 
dellVNlc detcrminato dalla Congregazione, ma fé non fonò 
per feruirfenc bene» ordinerà,chc fi Icrbi per li loro tùfogoi 

T 8 Mettendo la Congregazione Poueri al n^ij^kk^èt 
qualche arte» dolche fcruizio , fé mMi^iQ^j[^<fimàYd d^l 
Jauoro , toccherà à lui il vi/itarli di tempo in^thpd > iofor- 
mandofi fè iòne bene, ò inaltratàiti da' loro padrofvi^è'^fe 
^VleAi Poueri non fi portano betkf^é^ k i à Jtttfifi »j yi^ 
gregazioi^^^ 

solfi > »kÌLr..^ ^^ÌA/'t^iV ^r-FL*'^'*' A-J-'.^/oiir^r». 
»! t«ioi^t-.:!ir.r.f.^>isv..-/.i . >* .... • . -.An^i >/v >f>*6>3^^r 

- : • -. • \ ' : V • Jie^olf del Cdmfutifla * ^ ' ' < -f - 

Vando la Congregazione io giudicherà nedéfftriói 
■ nominerà vn Computifta ^ ti qaale Giàti dtfnerd T 

Ofpizioiòdi foori . ' " i ' ' ^. .1 

^ i. Qucfto Cowputiffa Haurà vn libm, ddtìéfcriatfót 
come il Macero di cafa nel fuo , la quantità àefiégndimk 



quella , che fi darà al Fdrnaro , e W^ff^iOt^^^y^at^^ 
^ Noterà fimlliheficé ilyftibV iWl8%*«è^ 
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r<|e^zioflf firn (U tcaerconco . ^ ^ 




X» JT^ Omcifj alcuni iooghi ferio cariche d' onore y irosi 
. \^ negli Ofpizij dc'poucri £\ può eleggere vna Goucr- 
Dacrice d'onore > la quale non vi abiti mai , e habbia a cuo* 
1C il vancaggio ^ e auaatamenco del luogo > 

2* La Congrejgaziont , chedeUc eleggerla > pregherà 
vna Pama di qualità iilu Are per la fua virtù > carftà , é zitl^ 
.Y^rfdipoueh^a volerfi pigliar quefta bcfgapct Vno > ò due 
««i;epiìl,fefàbifogp6. ■ t 

U; La ctfraifrìiici^é di ellk (àrà dì aiutar col fbd c<MÌ^ 
là Coucroaciji;cv4^tiie(llca tutto dólche riguarda 
illttovIScio, e particolarixieate né6acoìnprà[>'è VfodeUal^ 
MMjdbénà^ e maffiisjcie'di e^ifi V i nella Dilitém degli ap- 
partàdienr{^e ndraltre cofe cpiìccì^fittìtmftrùfaio de'pou^rì; 

4» Andando alFO^ìzio' ilòà v* hi m èamdra dòfli- 
nata per Tuo vfo ^ fi vakri dì quella della Gouèmatrìce do- 
aieftìca > pe; conferir con e/Ta > ò con gli altri vietali, e con 
•i Poueri intorno al buon ordine di fuetto rofpizio > cparti- 
Còlarmente incorno a qitel che fi pratica^ quando vi vanno 
Danic a feruir 1 pouen a cauola ^'e.al tdodflf di coltivar ^ué;: 

diuozione . ' 
" .!5. OfTeruando qualche mancamento nel gouerno dcir 
^0/pÌ2Ìo, e particolarmente ncll'ccononìia, e vedendo qual- 
che modo propio, perche camini e riefca meglio > ne data 
auuifo alla Concrezione. ^ 

60 Se auuienc,che nell*Ófpi2io g habbla Bifogno Uif iu- 
tp i^àor4inario 4i al€do$ i^tfotte dtìltetStoà v coinèiic- 
..^ "* cade 



DOMESTICI pfEIMO^^l2^lO , 
cade quando s'bida cucire biancheria s n^etcei; ^td ) rìno- 
uar mobili i.ÌQUÌcerà le altre Dame > e Zitelle oob^chc el- 




. .... C A P O Vs '^^"1 
Regok Jèlts Gwitrnàiriii im^ié i . . 

Vàlido non fin liùèÉ^^ dic^nefi^orpiiubi ellé 

- douràrupplireperlui , t^xH^ff^^ffm}^ 
r^iuta^checnopotràconmbuifc. - - . ;i 

'2. ta piincipal cura di quefto uffizio > è il goucmO tcm^ 
porale dell Òfpizio) il buon'ordine de'domeftici> la cond9^« 
U del lauoro » particolarmente di quello delle zitelle . 

■ / j. Ella farà molto vigilante e attenta all' obligp^ 
^cllc ferue, cucimere, fe ve n'ha, fornarc, & altre qelM- 
nate ài feruizio cfell'Orpizio ) dando loro tutti i moblIl|^^^ 
arneli neceffarij a' loro uffici;, c fc ne farà render conto • 

. 4. Impiegherà a vicenda tutte le zitelle negh uffici] 
dome/liei, acciochèauantid'vfcii: (toU'.Oipi^io imparino i^i^^ 

no%erpcrferuj2|o^eya cara. . • ; ,\f,,,.. , ^ 

5. Fara di/lribuirquelchcfìbilogno per PM^rtm^o^i^ 
Pòucxiia tat^ota ; jqpn, ^kM^ f i:cgpJa , Vf j,|K*c|à>.c«cTK^^ 

aoif/^W^ Mcrw^tQ^cgli. ufSf lali d^- 

mmd»caà9(^4i4n dejgi^ar^? <i;$;nai:c.d9PP^ 

Pone"» ■ _ -, . . ,<>^ 

. ,., - . . .. C A P..0.. VI..,,.,....., : , ,\: 

■ /' / •. . . - • • ' . ■• . • • ? ■ * ' 

« .. ì 

X. T Egli Ofpizijj douc fono macftri di lauoro $ qucfli 

■ All'; ^m^BS^Mi'^ ^ ^ • 
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REGOLE DElSLI VFFIClALr 
pUQtuaimrme tmto ciò» €ÌKiiord*iia.<;aacciiieiitc il loco 

ufficio.. ' ' • ^ ^ / • ' ' « * ' ■ 

a. Scmnm attenti » cbe i poilCffi» cke haqoa fotta loro, 
lauorina ttiir fedeltà^ t di 1 igcaz a , dando 4i^khcdaao 
l'opcfacotidlanit efaceafelt gailjgare » fe per colpa loro 
aon fi finifte > ò è malfatta. 

' 5* 1^t9§énln»ifà»M^ cjódif^ che noiu 

fanno per anche laoorare $ e fe foooioettl aO'cfcrcizio al 
Àttalc fono ilcftittatf^ W ìRiiifòfàflijci a ix^oówoJitorraw)* 

4. T^iccucranno tutta la v(3hay Xi MMVBkl0Muà$m 
d^ifarlauorare, la faranno notare quando iapigiiaQOi é 
quando la rcftituifcono , e ne renderanno conto a filo :tail*^ 
po al Deputato dcllàuoro. t: «v ^- ' n 

{, Impediranno^ chci Poueri lauortno^inafcoflo per 
sè, c nona pròdcirofpizio , e farannodswrioropcr qticl». 
cfachavranno latìoraio>kipar«c del gt»dagfiodaUaCoogcft« 

gazione alTcgnata . r j 1 i • 

Wé« Nonpcrmcttefamio , che alcun» cica dai lauoawo 
l^&ilHccnza,<bltéquairiuogUa prete (lo. ' ^ 
<*wj|;i,.<}idt«ltannov «l»«el*» w alfcgnate, i Poncri la- 
^^ixltotàno la legione 9 c b dottrina chrifliana , che 
fsedabò oritziotie^ e che mttaS^immftfaaà ìoro pcff. 

Vfefàaiitìldiljgcnzarperthc Ognuno mprcfcn»^. 
rrui Bp6t^4<m tMé9tóa, quàwei«>attittiificq»to gaftì^ 
gare quelli ì c*e4ìtiu«ttei«wl*,«if^^giatteraBÉte<«» 

5 è con pa^ol^y ponendo mcuiètictouw guirfttpcri^M» 
abiti, ma che ftiano pulitamente vtìBti> fcota «ai Jnair« 
al petto Ignudo. • ... .. .i. . ^ 

9. Terranno le botteghe chiufc nelP ore , nellequaU;!. 
Poueri noli dcono elfcrui , e faranno tenuti a£iò che u pc|^^ 
derà per loro colpa, di roba, lliumcnu> c aiuc cofe . ^ ^ ' ♦ 
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C A r Q y 1:1, ; : , . 

I. Ipcnderanao Intorno alUimoi4aU4(«OiifWWCC 

huòoiini in nitro cid» ciie riguarda il loro affi^>4 . V > ^ 
< : f Naapninet»crfloiioiaai> cbe alcun AuoiM fecchi09 

ò giooanccQcri neUoro apparcamènro fenza ordine de* Su* 
periori > nè che le donne > ò zitelle n'cfcano mai fenz^i la li- 
cenza de' medefimi Superiori . 

4. Non permcetecanno piai i che alcuna donna ftia fco- 
perca) lauorando , in maniera che noa Qa d^cence aRanu 



C A P O VI Ih 




KinpErri feiàpctf^ùifaJa^Mfltr p^f cui ^'^Q^|iel« 

X l' Oipizio » .c fui pronto ad aprirla al faopp, 44 

q ai»pJMClÌ0 >i' : .:\ : ; . ': i ' . 



«cdàlìtoDattnt&ri ilMàe/lro di caf^^che gii darà la guid% 

•• 5.' Non lafcerà vfcir alcun poucro per andar alla Cit- 
tà ) fé non sì^ ch'egli habbu vtu licenza particolare) il clic 
faprà dal Macilro di caia > ò da chi hà la facoltà di dar ta( 

licenza . ' ^- - i - * . . . r . ; • . 

4. Quando vn poucro vfcirà dali'Ofpizio 5 ò vi rientre- 
rà; fé aoa il £da di lui^ gii cercherà addolTo per vedere quel , 



che 
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^4 REGOLE DEGLI V^PICIALIT 
eh c porta, C (c in ciò troua difordinc, ne auuiferà il Macero 
ài caCa^c rauuiferà pariincnte>quando il poueronon (i vuole 
lafciar cercare. Efcc vna donna j ò zitella, della quaJo 
non /i fidi, la farà cercare da qualche ferua . 

5. Se alcuno cerca di parlare a qualche pouero > quan- 
do anche fo/Te Tuo parente proffimo > non lo chiamerà alla-» 
porta fenz a licenza. 

6, La fera confcgncrà le chiaui delle porte ali* ufficiale, 
cnc è folito tenerle in tempo di notte, e non ad alcun*altro. 

» 7. Se qualche mendico forafticro viene a chiedergli la 
limoHna, Pindrizzarà al Deputato de' pa/Taggieri, e non in- 
trodurrà mai alcuno neir orpizia Icnz'oidxne cfprcflo 
de' Deputati . 

■/ * c A p o I X. . - 

V Regole de^ Portinari de W Appartamento degli Htiomni^ .• <; 

0 delle Donne • 

1. T 7 ^ Portinaro all' entrata dell' Appartamento 

V àt^ì huomini, prefo tra quelli , che vi dimorano % 
c yna portinara a quello deHc donne ; che terranno Tempre 
la porta chiufa, non aprendola mai, fc non al tocco delcam^ 
panello attaccato alla medefima portat c . . 

s. Se qualche pouero vuoF entrar nell'appartamento 
d'altro feffo, fe gli negherà, fé non hà la licenza , e fé qual- 
che forafliero domanda d'entrarui per veder l'Ofpizio , farà 
introdotto con modeflia 9 e cortefia • Se. qualche pouero , 
che flia in quell'appartamento ^ n' efca fcnza necefiità > ò 
troppo fpefTo, ò per molto tempo , ne anuiferà chi coman- 
da in detto appartamento^acciochè vi proueda. : ì ' 
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: cercatori: ^ • ' ' ' 

ti T Cercatori , che portano le cafTctte , non ccrchcranna 
X wai nelle Cliicfe, ma daranno alle pone» c non inde* 
ranno fc non al luogo, c alla portai ouc raiaano mandausCii 
non mai alerone . . . , 

Quando fi troucranno due Cercatori iofieiDCi t d^ 
alcuno vorrà dar la liinofina a va di locò , nm pórgeraanò 
tutti due lofieme le ca(rette,difpucando per haacr quella \U 
mofina: ma chi farà più vicino, porgerà la fta per pigliarla . 
' Alla portadclla CWefa fi gnardctanoo di parlar così 

orazione» & affidano di deatro • 
4*'* 'Sé (jaaiub sf^prirahoo U 
di quel che è deatro a chi Ph à p 

fecriifaoibiic^ia qualche vflS.,..v v,.,, vyi|„2,u ; c vcacn- 
JKSftl^^^^^ - sii darà , aè fegHlderà 

r • •Coluf, cheporta la cafìfetca di quelli , che vanno alla ' 
cerca degli auanzi di tauola , diuiderà co' fuoi campatila 
pwzionc del danaro, che gli farà dacoi ' ^r^. ?* 

•• v\' ':' ' C A P Ò X I. ■ " ' • - 

^&olede[Cercafori degli auanzì'ii féwaU 

2. p SfeH^in.viw qttà iUbflito'p^ proibito il 

...i-' «««»ìtefi«tóg»e'*fen fiató che fare degli 

j?^^f il''"^'.' in coftume di dare a' men- 

«mi. Few* JaOmgrcgazionc, fc ciò «ima a proposto, 
•toAcdlMrei che ogmdz fi mandino Cercatori p^r tutte 
leltn(ic,coa vna bcOia carica di cancflri,fiafclii,eStrivae' 

per 



.R«GQtE DEGLI VJFKJIALli 

Eerihcctcnii quel » fhe Tari dato loro « <2uefta*térca'i:iefte 
end e inì?gnò'q>rg|idò^>f ^uUclré Deputato» qdal-' 
che facerdote > ò altra ^'etrona'zelante , che pofibàd andare ' 

4 vÈccnrdst.-' ' . "/o- v • * ' •; • • - ' 

^ Cercatori inderanno ogni giorno, fcnza manciir 

mai, nclforà prefcritta alla cerca, pacando per turre k ftra* 
ile , acciocbènon fi guafèi quel che gli abitanti hanno prc- 
j?ai aco e che lafcino di ammannirne il giorno feguente. 
^ 3' Saranno parccchj in qucfta ccrca,dc' quali vno con- 
durrà rariiaialc vralcro Tuonerà il campanello ? i'alcfo por- 
terà la cafTeccaj e Talcro pfglicrà le limofìnc . Quefti , che fi 
chiamerà il conduttore ordinerà qaei che s'hà da £u:e» c#' 
tutù gli altri obb^diraqao nel tempo dell a cerca • 

il conduttore haurà ciira ncirofpizio della béftia,chc 
gbida^ e di totci gli arqefi neceflàrj » cte terrà chiufi in qnal^ 
che luogo particolare. ^ , . -Uuo 

" Jl* VNfcItem^'dirlU^^^ 

endo importooi a chi chcfii: eftakuo^d'eiSfl'qóirictt 
iB^aoi$iM9ai4itfi^'i^ii9{Mi^^ aimttaròe.i} 
Maeftrodi caiCa ; ^ fc/iol fidano» (Stanno ga&'gatt cornea 
complicr. : r 

. 6* Se quando cercano accade, che i loro vafi , ò caacftri 
fieno pieni) prima di hauer finito il girò>gli fcarichcranno in 
qualche cafa vicina ■> come in dcpofìto y e parcicolarraente in 
cafa di alcuno de' Deputati > poi hauendo finito il giro» e fca- 
ricata air Ofpizio la cerca» anderàn nò» fenza Tuonar il cam- 
panello» a pigliar quei che hauranno lafc iato. 
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^ X ì Eli'aÀmhiUhationb (Iti M^^^ 

IN lutaoiepp dia Maclirtf id|«afi> ^^(^ 



a. Prc- 
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. DOMESTICI DfiLL'ÒS^^v» . 

*tÀk. Preparerà -diligjcocemente iJl- dciinare > e ceiurc de*! 
PoiiCM » v^odo con nlparnuo ^ Aoódl y)i'oljc^ iU(àk» c fiìittq 
Talcre colf fCbp^far^^ confidate»^: ^ r , . „ :: .{:> 

• 5. Non darik cofì àkéhacla mangiar pnviuam 

dèlia Goaernacricc s imhaiidici lè vivande de' Poiien, ijuaa^ 
dodconoandar a tauola . / 

4. Se i Poucri di faon vengono a cliicdergH qualcho^ 
auaozo > non ne darà mai fenza vn' ordine erpreflTo ^ e fcl^ 
viene ordinato di darne a quaicimo> offeruerì punrualmence^ 
Ialina datale a qucfl'e£feao: e nulli darà loro 1 fé i poueri 
vcngoQo, fenza efìfere ftjti chiamati, acciochè rOfpizio Qoa^ 
£ troni ogni di affediaro da vna gran folla di mendichi . 

5* Se il danno per aiutarlo poueri deU'Ofpizio > am-^ 
maeilrera foa fai4(i> c tafegnerà q^ei9be «kqnaitqp^^^ 
della cucina. , • ' *.V*!^ 

6.., Qttpjodo dalla Città verranno perfime notate per fer* 
KIT a tauola ».daràlòro zinali biancbi» t netd» ^p»rlerjl CM, 
graniDod(;fiia« 



6 A P O XII t 

ilrg^e del Guardiano delle Priffoni 



1^ Erra nelle carceri paglia , acqua, c vafi nccefTarV 
X per vfo de' pngiooi, c f4rà»ch*il luogo £ tenga Ottr^ 
to> e pulito, più che tì potrd . ..... . .. . 

2. Haurà fcmprc le chiaui della prigione in Tuo potere 
non confidandole mai a verun' alerò , fuorché ai Maelbro di 
caia > fé non e per ordine della Congregaaione • 

^. Quando li meotr^ qu/i^che pigione 9 ne fcriuerà il 
nome > cognome 1 ropfanooief età > paefe» infermicà> fé n'h à r 
Icnueràparimentf ,{ela Congti;|;f^ioa|9^dà^aQ9teJ^ h^ 
^q^Mil^he figliuolo nellWpiuo ^ e.fina)me.ntè noterà ligtòfw 
no > e l'oca della càrcérazioné ; é fé vti ftacò carcerato alerei 

E a voltei 
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6S REGOLE DEGLI VFFICrALr,&c. 
^Ice : c noterà eziamdio il giorno , e Torà della liberazio- 
ne» c acciochèfi poflTa più facilmente rrouare ii nomCìIo fcri- 
ucrà in margine 5 e nella tauola alfabetica del libro . , 

4. Se li carcera qualche pouero domeftico > e non vi Cu 
altra prigione > che quella de'poucri di fuori, prima di chiù- 
dcrlojgli farà pofare gli abiti deirorpizio>c gliene farà met- 
ter altri^che deporrà quando cfce, acciochò non fi porti dal- 
la carcere fporcixie agli altri Poueri . 

- ' 'fW - Prima di chiuder vn prigione 5 gli cercherà addofro> 
fc hà denaro, coltelli , arme, e le terrà in dcpolìco, fcriuen- 
dole nel fuo libro 5 eauuifandonc il Deputato de' Prigioni, 
il quale gli ordinerà quel che deue fare . Quando fi tratterà 
di carcerare vna donna , fé non vi è vna guardiana > prima> 
che ella fi chiuda 3 fi farà vifitare da qualche altra donna ; " 

6. Non permetterà mai > che alcuno parli a' prigioni >ò 
fi dia loro qualche cofa , fé non è per ordme della Congre- 
gazione 5 ò di qualcuno de* Deputati . 
. Non darà mai a verun carcerato, fe non il pane a e nii« 
trimento affcgnato dalla Congregazione 5 con acqua : e non 
confcntirà mai 5 che fe gli dia altro cibo fenza permilTìono 
del Deputato de' Prigioni , douendo si fatta aftmenza elfcr 
la prima pena del prigione. • - vv-.-^. r. 

t 8. Quando qualche prigione fi porterà male, ne auUifc- 
rà il Depurato de' prigioni, e fc la cofa preme, il Vifitatore> 
c in afienza di lui il Maeftrodi cafa, per prouederui . ' ; 

9. Se fi troua carcerato qualcuno , che fappia lauorarc, 
intenderà dalla Congregazione , ò dal Deputato de' Prigio- 
oi , come 3 & a che condizione gh darà da lauorarc . ^ . 
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>Ì4a»/e ir^/y ig/2ri^y Spirituali . 

«* IrW^^H-a^rmT: L Prete deJJ'Ofpixio fi prenderà pCÀ!» 

fiero dcgJ] Eicrozii i]piàtm\i de' P<h 
i eri , clic iacdjttpl'ora^iooc iubiro^ìl 
che fono Je*iatì, c prima che. y#idcu)0 
a dormire > ncJrorc dctermifTate; clic 
T (col fino 'dHior;imcnfe ia iancaM^ftì 
ine bcncdicao Ja rauoia nei pri||ii5iplik 
o dierno. Vizi tic di gmie «ci £nt^ 
che nel tempo del m ingiarc /i Jcgga ^<¥9imiibr<i^|(ìi^«MN^ 
che (i eonfcifioo , e U fo^o.in età > fi comanichino yKavSSi 
xkì mele nhneiìoi £X:hc fiaóo/inafiaid geiiA^ofttitttt f 
aiincoovaa volta jU /«««aita > i^- 

I eli Oratono j K^i^^^ ftcri^ 

-iii^t-r j ^Étìraeioui notate pcrii^fond^uori, 

J» h benefattori viiu, c H D^^^iidÌJi ^t.li bm^imm 
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RÈdOLE DE* POVERI 
(damcnte, canteranno la MeflTa , c i vcfpri nelià Jor Cappellai 
Perciò il Capptllahò procurerà , che f Ponc'fi in qualcho 
• oradellauQro^'cfcrdrfnoacantarcgJ'Inni, c altre preci 
della C.hiefa : e rarcb!>e anche bcne>ches;'infcgnafrcil canta 
ferodo a quelli, clic paiono idonei per impararlo v^i .4. i 

5. Quando qualche pouero è riccuuto di nuouo ncH'O- 
fpizio , fc non sa bene l'orazioni > e la dottrina chriftiana-> 
Ji Cappellano gli afTcgnerà qualcuno degli altri Poucri , che 
gliele infegncranno lauorando , e larà ckre qualche pic- 
cola ricompcnfa al maeflro , Ce adempie bene quefla parte, 
c punir quello, che non attenderà eoa diligenza a impararle^ 
Tutti i fanciulli dcono imparare a fcruir Mc(fa , e per- 
ciò nel tempo del lauoro quakhcduno profferirà forec ada-* 
gk>, e diftinramente «ur^o ciò, che dcac rifponderc chi ferucì 
E' bene, che s'infegmn^^ altresì nella ftclFa maniera turrc ìzJ^ ' 
orazioni, che deuono dirli, accìochè tutti s*auuez2Ìno a ben 
pronunciarle . 

7« Odiando morrà qualcjnode^ Depuratilo qualche be- 
nefattore dcll^Orpizio> ò qualche domeftico 5 rutti i Ponert 
oflSftcrannoal-J'ercquie, e diranrao per cflì ò l'officio de' Moc- 

ò il rofarior , ÒTrè volte la corona della Madonna . -v-?> 
; 8. Andando i Powerialle I^ioceffìoni ^ e a'Morto:!)',' 
Ct>nforme ranno all'vfo , c coftumc de] paefe . 

9. Afiìflendo a qualche mortorio, doue faranno inuira^i-v- 
il che s'intende fola mefite dcgH hijomini e de* fanciulli > vi 
ftaranno con diuozione ì e modcftia : e doue c i'vfo , canic-- 
tanno le orazioni per li Morti. .^v^m 

10, Quando i Poueri andranno a que/te cerimonie pu- ' 
blichc > faranno preceduti dalla loro Croce, con due corcicv-. 

c vn campanello auanti: camineranno a due a due > i più pic-^ | 
coli auanff a' più grandi , e tu tri con gli occhi baffi : gli huo*- 
. tnini con le braccia in croce , e mani aperte fopra k fpalley 
c col capo igniKlo , Ce ft porca il [anMato Sagra mento : e Ica 
donne con la corona in mano , ò con le maiii^^iunte . . ■ ì 
' ' I %^ ti Capp^Ùa^Oo c akri fàcérdc^i''dcltÌOÌf izto > fe ^ca^ 
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'D E L l,' O S m^^i 9^ 

hi, ftaranno di dietro con k corta , e con piuialc rfoiw v(«f 
c faranno accompagnici da*aicuni figliiidii dcU'Ofpixb itb» 
foiuiia» c cpn <;fttta j ftcpnd^^ U coftamc id paefc , oue fa- 



1 2. Pqr(,làr caminaF mtcì con ordine > ì feracbti dciro^ 
à;ft P9Q biiftaào> alcun i aiu i doàjcftici i che fieno ac** 
iti a^^jiMlflii^wpagneraano turca la proccfìionc': fpartcn- 
» do(ì per CQiTip^fìie Ammf^f^*^\^^^^^^^^ 

..il^fj LS*rÀ/e«WfJi^*Cappsettfino IVinfcgnarafftouffM qifs^ 

dt<rr'0'iri]#iCliQC^V|)4ttC t^^dttr::«r,aÌwkf4^ho aMa ppwd^^ 
»^t!0 > vi caiHCWii^o il Dt pT^fmdis ai^fbj^dg^^ 
Chicfa ^ precederanno il Clero ienea cantare rpcc^4Ìopi|ify^ 
rompere i^<:a oro dc'iPrctii e quando il cadauerc èpotatOrO 
futta la gente arriuara > Tene ritorneranno : ma fc tì morto ^ 
iUyftpc rbcii^e6y;tpr^ i^cUOrpizio» a^Iiftcranno, mcici^ré fi foe^ 
terra > c nelrìflcxantc^ antio il De profandìs iiucinÒ ^Ja fer 
polrura i c ritotnjndo:dalla Chiefax lo t:at/rèfannaaac<^ai#v 
p«f k ftrade , e io finiranno nella loj Cappella . . • j ^ 
f ^. Qn.ando i mortori) non faranno foicnni » non fi* 
manderà , fc non il numero deVPoueri > che farà richiefto t? 
CiiH^jpdQ ti^i?9 ilj/^po 4egli jbi^pmini ò almeno il idr tó- 
mero, aon paflcrà quclio decq^Bi^to dal^,^ 
ìH/j^ k pan£cr4b(^9^ > Prete vi . fari^^}>er £f^(|U^ 

Ji^rUi »;jc||^vVÌ%9ai|«^^ aA4c^'^">ò^in^<^<^^ ^^^^ ^ 



Digitized by Google 



71 tBCOLÈ DE' POVERi 

• • • ' * 

* ■ * ' 

'. ; . .Q A ^ a - 

:■ . 

Jifenizjf Corporali 4^ FoaerL. 

li Vtti i poUQtiartf ibiionre ^^déono ciò fàfè i gic^riìft 
- ' X 4Hattora.i. d.pcr fòggic Toaio,, che è rorigiii^dif 

paitC;dc.yoi:anittrimcnto :* t 



Congregazipnc-. ' ^ * * ' " J;, 

Quanto allczttcilc vchc vogttdnó far dlucaMtìrlWO''* 
ne feruc conuicnp farle occupar in d/ucr/ì fcrujzij, accrochèr' 
ufccn<io.daJl'Orpfeio>fappiano affettar una camera, far la cu-, 
qioa^ il pane , la.lersia, cuQÌtc>Aa]ii:c.cofe, Qh<ifì^ofl0np 
<»Éktcdere da eiTe. ' • 

4. E' bcner.clìc s'infègni-parinrcnre a^fànciuili dclIVnOr.- 
c l*a!tto^flp leggere, fctiitótQ > c6r. coititi ,,£artitotoracnca- 
Jftdomcniches ele fcfte.. ' ' ^ " • 

5. Per conftmar U fanità de'* Poueri >. fi condurranno* 
falche, volta.'ts fpaife ndl^ftatc fi faranno.bag n arc»;C lar - 

IliMrt&tKrilllHì^ptfgUAlirfti't jMtfera^ ' 

^ QuaiMio i. Poucpj laiw eraiiao pergUVabitaDti dd 
CSl^t AiNMM»>.tì0earcla.roba di^^ 
ty^iiRMSBtì^ttoèp^^ )(lkn^be ilMaeih^ di càHh: 

l>abbia.giàfeiittai«tfealib5rf)rnonf^^ dar la mcr- 

fi potrebbono^commcttcrc. ,/c Jjt^Congregàxionc nòm vcda-^ 
fe nel Rcgiftro.tuttociòvchc^ fi lagora rtril!0^irio - 
7- Quando i, Poueri faranno.ncgligcnti:» il. macftrO'dtlT 
lauoro aftegncrà bro.ogni giprno Topcra , che. deeno fife.;, 
e li farà gaftÌgarcfe.non,la. fini ìcq;io Afe pcr^colgaioro è^mall 
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^> T L cibo de* Poòen dcuc cffer^4ec^ì « a^acttlft'^Éhla. 
X coiidizionc > cXc bciicihid*€flccvgM4li per tutti 

lc22a de' fancjuiii) e de* Vec^hj , come a&cbc degl'infermi , 

figlie fieap guariti . : ' -J^ ^ - >,? 

Si Èrannainaft^ar gli huomfm , t£iBduI]U in yiì|éi| 
fettorlo fcDiirauiiieiitedaUe dfiiiieie>à fòiDlidii|>UQ>àfcnQtp 
ihUuoteaiaciitt^eciaifttiti^^ fi» feodeil^ ^f>sG^j 
niz^ eli pry» ^ ; ^^TI < i0Ttftr# | |« 

iqttf Ila Interni -rfi- V.t.; : ' irr^v,,,. ., .. .,Ht^V*,.^ 

pané> 'guanto «b'irovfì^mi wiie&i ^ V« .|Meìei>4i iàarile^ todr 

po a' poucri ùìbfufìy perchè ttò ntth feccia lor inaJc ^ e Don^ 
s'auDic^^ino all'etceffo j ma iidaranjoo gli aiunzi a' poa&» 
ri della Ciuà, The 6 iFaraiirio>nsnif à pigliarli vgiofta l'ord^• 

ne prefèrìttoìjatla^Cocigrega^'oiierdouendoiìa 
efporre il catalogo dc^poticri nella cucina • " 
, 4. Quando ncU' Ofpìzio faraotx) ammalati ^ coooiìc^^, 
fcentiivecchj, inFerttn> e faiitiulli, i Dcpotact li Éwaìinonat- 
tare, quanto al dormire. ^ mat^iitrr. im4 —ìmI^ «rWé ^Ll, 

r-^ 6^'.: 1 : v"^. -^'f '^".:r'» ^tr.-.--^/i . , . . 
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n «EGOLE DE' POVEIII 

Jìl- ^^--i --j.jC lA^'^f^ Or I V,:^-. o'Wi 

Regole Generali ài tutto ^OffizSoi^ vj p.n-S]';kJ- 

i^;*Tp Veti i Poueri fi Jeucranno > e ander anno a letto nclr 
; r • J[ Torà prefcritta , e faranno in corapagnia Toiazionc 
ncirOratoriofubiroche faranno Icuari , ò prima d'andar a^i 
Icrto. Sentiranno altresì la McfTa tutti infiemci alla fine 
della qualeprcgheranno per la fanta Chiefa > pe '1 Somma 
Pontefice, per Monfig. Vefcouo , per la Città i per li bene* 
fattori viai> e morti, per quelli,chc gli hanno adottati} e per 
. 4Utci i domeftici deirofpizio . ^ , ^ .'i 

2. Si confefTeranna nel principio di eiafctin mefe > 
ijuelli , cbe fono in età > fi comunicheranno nel mcdefima 
tempo. Tutte le fefte , e le domeniche canteranno i vefpri^ 
ideila B. Verginc> onero diranno tutti inficme , e force la co- 
orona : e ogni fabbato > e ogni domenica ? la fera, canterannq 
toclk Cappella le Ictanic per li benefattori viui xcd De pro^ 
/mdis pet ìi benefattori morti» 

e: Agi Niuno ftarà oziofo neirOfpizio 5 ma occuperà nel 
iauorO) che gli farà aifcgnatojcon femore, e con modeftia ; 
c 4, . Niuno vlciràdal fuo appartamento per andar in va' 
^tro , fen^a la:licenza del Mae(li*o di cafa > ò in cafa di ne-» 
€cllicà>fenza la licenza di chi ha cura di queirappartamcn-» 
to . Niuno vfcirà parimente dall' Ofpizio fenza licenza del 
Macfiro di cafa, e fenza efrervi(Icato.ò.da lui) ò. dal portino.- 
•fo^qododo il ftimecà nccaifari^v^ • vi 

-Quandaaicuno vfcirà con licenza » non andcrà fo 
noB douc gli farà flato permc(ro , e ricornerà nel tempo prQ^ 
fcricto: e tutti fi ricìjrcraaao ncirOfpjsiq» c n^lla loro camera 
jiUfiiui k 24. hprc . , 
^, (5. Mangieratino tutti inficine oel refettbrfò » e non at 
trouC ) enei tempo determinato i e niuno piglierà tabaci;o 

in fumo à ' •■ ; •• * • :.•■''■•>•. 
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7. Quando i fbraftiori yiffeoranao VOtpi%ìo% .i poiicri 
non domanderanno , nè piglicranndkia cfli alcuna coia jé Te 
alcuno vuol dar la limofina^ TanuertiraanQ di metterla nella, 
cadetta dcirofpizió. \. i.v -'- c i\^ì""»ìi 
. S. Niun poucro fi riccuerà ncirofpizio » nè Tene parti»»' 
a ì ò Q mamkrà fiuri i: Cej^on fctj^tmsi dtUfk C2on|re^-« 

•.-•.;;ì; ,.-C» A Jì Q Y^-'t.M'.^O» . imi 

-r. ÌLT O K vi ha co&pià4tn|M>rRmte al iioon ordine deH 
< JL\i l'Ofpizio in genetaU^t al j»6iié«fe'pou«vÌ4flMCCÌ» 
ts»ìan!vdamimfè^ perèèiMm8eHrioteiievlìio# 

«rfiMMeAfoprasvte cm^lat^ icfeb a^gcri in tdifidBklbi^ 

iì^{pjaMki^9Ì^ Tuo luogo , andorèìOoS(itlim 

mente in tutti gli appartamenti a vedere fe fi oiffèraa-^ Jti% 
ciafcunoOfpiiiDtfi pocrà far vna difìribuzione parricolaro 
per li giorni di kuoro^ cpcr quelli di ferta» dopo cflerti bci|« 
«faminata ia cofa nelia Congregazione r ma quando fenc 
farà fatta vna^conuerrà guaidada rcligiofamente, fenzamài 
mutarla , fe non per ordine della medefima Congregazione ^. 
£ quanto ^iùiì potrà» fi oflerueri laiègoe^ire di(h'4buzionQ% 

Per li gioNii iiiau&rai ^ ^' 

L* fidate fi Tuonerà il leuar a ^ ore i e a^)^; ore - e tHetV 
2a haiieódo ii MaeAro di caia veduto 9 fe ifij^^iitoiò 
iieoaao aell'apparrameat^de giihaom)5Ì t e la GooeirfKilMk 
ree in quello ^elle donne ) fi fu onera per lt;oU|^iovioNMk|f 

,f recedendo gli fauomiaUc ftodiiUi alle donnei e aU^aitélte , 
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Y6 REGOLE DE* POVERI ^ 

'V A dieci ore fi dirà la Mcffa ,^ che s'infcgncra a* Poueii 
vdircondiuozione: e dipoi fi darà la collazione a' fanciulli^ 
f pcrfonc attempate , che ne hauranno bifogno^ i 
Dalle 1 1. orcfino alle 14. fi faranno' lauorar tutti , pie» 
<;oli e grandi» incofcjxhe fianoloro pjopic, & adattate^ 
'ù^^ tempo del lauoro ognuno offcruerà il filcnzio^ 
ftorche vn*hora dalle 12 alle 13, fi potrà cantare qualche 
Inno , ò canzone fpirituale : fi potrà eziandio iat legge»* 
re qualche libro fpirituale, e i più grandi potranno infc* 
gnar a' piccoli le orazioni , c la dottrina chrilliana . 
j. Potendo il leggere , e fcriuere aiutar i poueri a guada- 
gnàrfi il vittoS fc la Congregazione ftima a propofito, fi po^ 
crebbe a' fanciulli far vn'oradi fcuola ,infcgnando a' più 
tfbili leggere j e fcriuere ; e fe il Prete non può inftgnar a ì 
fanciulli, e la Goucrnatricc alle i^itellc, la Congregazione 
piglicrà qualche macfiro > ò macftra di fcuola » 
. Alle 14» ore fi fuonerà il primo fegno del dcfinare i t 
allora ciafcuno lafcerà il fuo lauoro per difporfiad andaf 
tnodcfiamente alla mcnfa: e perche feguircbbe confufione> 
lauandofi tutti le mani al refettorio , fi faranno lauarc in-* 
ciafcun*appartamento > doue fi terrà acqua , e fciugatori per 
qucfto effetto * ^ ? 

Dato il fecondo toccctutti anderanno modeftamente 1 
àvLC y a due alloro luogo : il Prete benedirà la tauola? e fa- 
rà leggere vn libro fpirituale nel tempo del mangiare : e poi 
nel fine dirà l'azione di grazie , e condurrà i Poueri nclla^ 
Cappella a far breuc orazione per li loro benefattori . 

popò definare fi farà ricreazione per quel tempo > che 
Wràdetcrmiiìato dalla Congregazione» ^ j*^ 

Dopo la ricreazione fino alle 13. ore fi lauòrèvà colb 
^Ien2Ìo> fuorché tra le 20. e 21. ore» come la mattina, fi 
potrà cantare qualche Inno, ò fentir leggere qualche libro 
fpirifuale: ei Poueri meglio ammacfiTan porranno infegnac 
t^gli altri le orazioni , e la dottrina chrifliana v 

Doue fata vua fcuola , fi potrà tener in quefìo tempo., 



liei 
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jyELV ospTzro.: ir 

èelcgnle fi faraiinaesiaiuifoincreddarc qudh > cfacae kOH? 
l^lnno dì biTogno > a pial&iwr della Congregazione ; * :/ . 

Aifcti'oréiuioiittà primo fcgiio -della cena, d 
qìi^Ie ogdiuia^ptó(]iaiÌerì^ comeal defìnares eiiòiiacq ilXe- 
cò^o(egilo»'dafe«hoiaildààxoliaedcfimO'Oid altf^^' 
fetcoria £ làuri l^bcaedÌzll»i|e4leÌM*iiìaK>to9 1^. leàoiiiedei 
ktiìoaIpìrljaialrj|Ì'4aiMC di grazie ». e Ifoxizibnc eàné 



piattina • ^ t** - 

. SiQrà dipoi ra rìfltmonci%a^ - ^ 

A vn. ora di notte fi Tuonerà: l'orazione della fera h 
ognuno fi radunerà mode (ìamentc nella Cappelb > doueil 
Prete tara hv l'eliimina della- cefcicnza , e altre orazioni : c 
poi tutti ufcibnno modeHamcntca due^a due, entrnndò ne*' 
loro appaxcamcnti : e vn quarto d'ora dipoi il ^4acftro dt 
cafa andcràin qutUo degli huonnini , elaGoucrnatriccixi-r 
quello delle donne a vedci e, fe ciafcuno è a letto> fè fi tàctè». 

le candele e le lucerne fono fpcntceccetto quella; che cut*- 
uia.iiottedcc£aciuaidiaciaicuaapp<u:umeQto./ . . .M 



adorni di Ffffa 



* li 



DAJte 9- (»e .i]ii€»> tirèiix fi kuieranno f CAaiRftrmoOiili':? 
I>sdte-u&ioi.allé-ia: fi) iàrà quaicbe- lettone ipìrH\ 

< \ . In^afeiiiii ìùoghi.ilf meiitm I^dka >e JU^(ISÌilÌCii'*> 
ne; ift aì^rii & canni li MeffiLèdlii Cappella % eil re(k)dcl 
tempo iìno al definare i iàiKziijilileggoho ) òTcriuono : e gli 
altri hanno licenza di pàrlarc ,, c trattenccfi in cofe buone^ òr 
tra di loro ) ò con quelli, che acaHcesza. vcrraoDi^a.vifiMr-^ 
li >fcnza però.ufcirda%ro appartamenti?, r ' ^{ > 
Dopo le 14 ore il dc/ìnarr jj'òraziòne , e la riirréaziò* 
ne. DopoJà quale per vn. ora , e mezzai aflìftcranna?alH 
domina. chiùfiiaAa clic Q.^rà. nella, Cappella : e poti 
' ./"V-rj fidi-. 
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7« REGOLE DE' POVERI 

fi dirà laxorona di lèi pofte , proponendo auaml o^hi pofìk 
i miflcrj nella maniera ordinaria . . . 3. > ^ 

l Alle iS.orc fidirà vcfprcfenon fi và a fentir altroue. 
£{ P<^po vcfpro fino ;illa ccna,i fanciuili Icggeraono,ò fcri-^ 
tìératjnoie gli alrri hanno licenza di parlarr,conirla mattina.. 

Se rorpizio non ha gran giardino , fi mentiranno tutti i 
Poueri vaa volta la fcttimana, la domenicaiò qualche giorno 
difefta a fpafTo a prender l'aria aperta della campagna . 

Alri'c volte fi condurranno in proccflìonc alle Chiercj> 
iSoué è t|ualche indulgenza , ò diuozione firaordinaria .e dì- 
^oi laccnaj la ricreazione , c Torazionc , come nc'giorni di 
lauoro . 

Vna domenica di ciafcun raefc affegnata dallaCongre- 
gazìonc 5 fi farà la Comunione generale di tutti quelli > che, 
fono atti,e auanti, e dopo la Comunione > s'in regneranno 1<Hl 
fè^^Ii atti di virtù da praticarfi per catrame frutto 'J' ^ • 

La vigilia di qiìdio giorno, il Prete cercherà di óiCpotì^ 
ré totti i Poueri alla confcifione, e di farli andar dopo dé- 
finare alla Cappella pcrconfciTarfi : procurando , che vi fie- 
Vió più confcATorij per aiutarlo 5 a fentir le confe/fioni di tutti 

Se il numerò' de*f!mcìuHi\ cfie non fi comtmicano^ é 
gthtide , Ri faranno conhffare vn'akro giorno : c vna volr^f 4 
tnefe dopo haucrli bene indraiti negli atti^ e nelle diipo* 
ffiioni » chp conuicneiiauer per qucfto Sacramento*, vx. • 
-vs^i >>iie]rroucrno fi faranno rizzar i Poueri vn-ora auarà 
g^^rnd^^ fiv Ietterà dalla di/if^ribuziofìe ciel tempadelia macr 
Wlk«fiìakhc€rercÌ2ÌomcnoimpQrtantc>^- : 
^'U - TCJuando i Poueri andranno a qualche mortorio, ii Prc-* 
to li condurrà a due , a due ia procefliQoc 1 preceduto daii2 
Croce : e quando ritorneranno > fe non arriuano all'ora del' 
^cfinarc ddlacena > mangcraono;Ula feconda tau ola ^el 
ie^trorrò-) ^crK>Q dtrone y coail niedefimo ordine > é^oHà» 
U^ncdcfima (uodcAia) c^hd^ilaprinu tavolai \ i .w 

CATA- 



C A vT A' Li O vG 

' <:^uon2affii«HiitW»9sione degli Oipi- ^«^ 

, ^9$§9^^tmìprim^0 VAit9 della ¥pnd4zi4>^ 4tWo/piw 
Gemtrale yfiitùfiritto da tutti i Deputati , e poi tutte le delibi^ 
rd^^im» fatte dalla CengregasLtone te dee tenerfi nel luogo^ oue 
Jifii lUduìtanzaif/t gualche armartQy à /frJgBOi,dfi^mle^ '^^f i;. 

fftftarfo haurà la chiane . , -, r , " t r • : , i 

IL LIBKO DE' POVERhch^ domandava d'epnricemal 
nell'Ojptzia 5 *d'cffer ff>ecQtfi dì fuori : e dee firtuerfi conforme 

al modo preferiti utile Bfigde dci Sifgt€tmi^:»iÌn it^^.^l^ 
quale de^ejl are. ^^j^^' 

i Ih Uhm . D£L. R ICEyJT.OJRE:, %he deif^,^mmm^ 
entrata , e fyftiìa deirofpizJo in vn fol tomo-i à in 4Ì¥^r^^ 
faratiifiém!mt^féul^^9d.l^^ denari y e niU'ulì^et 

§uiàUÌMfftjii»Oy e altre rohe : tneH^Mtro'l'vfiitafniti^f^tm 
denaro , e nM*aitnx.^la iUtte-hkt • iiètìf^mfn^ 

H. ytbe dmmitner^fi^m^ , a pièMtiéfiunà pagin4i\uili^t^ 

^tèmlubèJì^timpj^^ 

dilPyltim canto refo ^ e oì^m' vàhtr^ eèw il Riceuitore renderà * 
, tfuótionH'i fi noterà nella deliberazione del giorno , in cui gif 
hauerà refi'» lafomma , dt aà refiefà^debitoref 9 creditore de^' 
^oueri* 

> IL LIBRO VISÌTATOKÌ contenente tutttJevififf 
fatte d^'Vi^atori nella manieta preferite» 'i e^dee tmerfidai 
dal M aejita ^^f^ycikfaitè^^ mà^ti^4h^^Jì^ 
erdtnat^^ ^ 
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•IL I,IBRO DELL' ENTRATA, ET VSCITA CO^ 

ar ift mafia del ^iacjlro di cajk ^ e con-' 
tener tutto ciò , rb'e^li riceue j e /pende ognidì j e no7t rieeuen-,^ 
. do'devjrot fe nón dal JUceuitore^ potrebbe hauer due libr 'h v//^* 
per Ventrate fojjradette^ e V altro per ìvfcita^^he dourà e/m:-' ^ 
narfi da' Ri uedttcri ^e 'conti ogni/e ttimana . 

IL LIBRO DELLE PliOVi^ONU dee tenerfi dal Mae 
Jiro dì caja , // quale può fcriuer in vn tomo fepjtrato l'entrata 
delle proui/Ioni , e in vn altro la djlribuzwne che <uì fà a^Ìj^ 
officiali fubalter ni . V i i j ^ 

IL LIBRO DEL VKHE d'Jtrihuìto nelVofpizio ,U qua^ ^ 
le è importanti jjimo , e deeftar nelle mani del Maejlro di cafa^ [ 
i contener il pan^ mangiato ogni dì nell'OfpizJo-,col numero de^ 
poueri , che rierano , e fi vedrà ogni fettimana %t s^appruitrà^ 
da Rfueditori de'conti. ' v. ^ o ' • > 

" IL . LI B RO DEL PANE, dijhibuito d' poueri di fuori > il 
fuaUdeue tenerfi da vn<i de 'À'firtbuit^ri del pane -ì e contener 
fitìimana perjettimana tutti ipoueri^a^ quali è flato diflrihui^ 
to 3 h alfritno vn ^onto totale della quantità , che è fiata diftri'^ 
bitita* 

IL LIBRO DEL QOy[?VnSi:h,inms^o del quale de-. 
Me ejfere > e fcritterfi conforme alle regole di queft^ 'vfficiale * 
. IL LIBRO DELLE LIMOSINE mCx:.\\Xb. ^che deue 
effernelle mamdel Maeflro di cafd . * 

IL LIBRO DE' POVERI DELL" OSPIZIO, 
rih fittati j e dee tenerfi dal Maeftro di cafa^e fcriuerfi^lafcian^ 
do tre dita di fpuzìo da vn articolo all'altro > per poterui ag-* 
giungere q uel che fi fa dei pouero , • • », . , • \ • . . , 

IL UBKO DEL h\yO?,0 degli huomim\ e fanciulli, è 
dee tffer nelle mani del Macflro di %aja > ts letto fpejh dai De^ 
putato dei Ignoro • . ♦ * . 

IL LIBRO DEL LAVORO delle donne ^ e zj tei le , de ue 
efièr creile mani del Maejlro dite^Ja, ò della Miteflra dei laui- 
r^^e fpe§o :v.edut9 dtl M Aejlro di cafa ve dal Deputato del lom 
uoro . . V • ^ 

IL 
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IL LIBRO DELL' ISVEHJMIO de' mobili , dee ni 
netji dai Maejha di cafa , che hà in ctfftodia detti mabiff. . \ 

IL LIBRO DÉLLE SCKlTTVKÉye iàpitalUen^^^^ 
il qaak dee ffare in mani del Prt^euratote y e tHnuektàào neìY 

m tmò::mmài(m. qite/imfùptt^^^ i 

alle regole dite y dee ténerji datùudrdiàMè'% € Comuni carflef^ 
Muèditori de^ conti , quando il Màejlro di cafa li rende . ^ 

IL LIBRO DE' BENEFATTORI illuftri in manodd^ 
Maejiro di Ca/a-, e l'originale neirArchiuio . ' ' * ' 

IL LIBRO DE' MORTORI contenente lutti i Morfifrih ' 
a* quali fona interuenuti 3 e quel ebevi fi baurà riceuutoye fui 
te^erfi dal FreU.i dal Maejro dica/a.' . - . , 1 ' 

* • 

^ • . , ,1 '...V ;t . ì 

• -, . .-•«•^i. \^ -'/^ ^ is*'*i.x^\y. I * • • > T ■ v fij* «.X ',1. 

•»•• • •• *• " • , . ■ , ' \ . ..Vii»' •• ^ 

. • •» ' • - . i - 

4 . • * • • • -. * • 

^ • ^. ^ <. ^ ; • . - . A • ♦ o.i 



>. . .:, 1. < V ".1;.. 's. ^T^ «A 



1 



.Digiiizea by GoOglc 



, Orazione àuanti la Congregazione . " 

V£niSaft^f Spirht4Sy reple tuorum corda fidcUtap ^jii^, 
tui amoris tn cis ignem accende . ^ • '* '^v. ^ 
. * . iJ'. £wj/Vrf Spiritum tuum , cìr* Creabuntttr\ , ' ;^ • • 
* "- 3^. £fr^rjouabit faciem terra. ■': > ^ ? 

^'r'.-;- ^h.;- - 'O R E M V S.- . 

^ . » i -..-7 r;-»» 

- ^ - . 

DHo;/ ^«/ f ^r^<< fdcltum San&i Spirifus illuf^raikne 
cuifii\da nohis in eodem Spiritu reófafapercy & de eius 
femper conjolatione gaudere, PcrChrfJlum'Domnum noftrum, 
> ijt. Amen . ...... j 

Signor mio Saluator Giesù Chrifto , che hauctc detto ,chc 
terrete per fatto a Voi medefimo ciò , che fi farà perii 
Poueri : eccoci radunati ftel voflro fanto Nome per fol- 
leuamenio di tutti i Poueri di quella Città , de' quali Vo. 
liete il Protettore, il Confolatore, e il Padre : fate, che il 
voftro fanto fpirito prefieda a quell'adunanza, che il 
voftro puro amore ne lìa il motiuo , c che tutto ciò > che 
vi farà deliberato , Ha a vollra gloria, c per falute delle; 
noftrc anime • Così fia . 

Orazione dopo la Congregazione . 

SVB tuum prdejidium confugimus fannia Dei Genitrix , no- 
ftras deprecationes ne def pietas in necegitatihus nojirìs , 
fed àpericulis cun6ìis libera nos femper , Virgo glori of a , à* 
benedica • 

' ■' Kf. Ora prò nobis fanBa Dei Genitrix . 
Ilt. V( digni efficiamur promijfionibus Cbrijli . 

ORE- 
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